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dal settembre 1992, quant 
do la crisi valutaria impose 

l'uscita dell'Italia dal Sì 
siema monetario europeo, che il no 
siro Paase va lentamente alla deriva. 
Deriva monetaria, aggravatazi nelle 
ultime sattimane, che hanno visto 
un'ulteriore perdita di valore della lira 
nei confronti della principali valute 
continentali — marco tedesco, franco 
svizrero è franco francese — olire che 
del dollaro a dello en. Deriva Bocala, 
con il persistere di vna importante 
eliquota di disoccupati, sotto-cccu- 
pali e per lo più giowani alla ricerca di 
una prima cccupazione, menire risssgli 
altn Paesi comincia a consolidarsi la 
tandenza alla diminuzione del numero 
dei senza lavoro. 

Deriva politica di una società in- 
capace di riformare le proprie Eesti 
luzioni, incerta sul ricambio della sua 

Classe postca, priva di punti nie- 
rimento siii e culturali eci quali so 
stituire i paradigmi ideologici che ne 
hanno per olire quarani anni scandito 

i ritmi è bloccato la democrazia. 

Di quest'ultima deriva il segnale più 

recente è visibile è rappresentato dal- 

‘esclusione dell'Italia dallo «spazio di 
Schengen», Con questa espressione 
viene indicato il gruppo di sette Paesi 
che a partire dal 26 marzo scorso 
applicano l'Accordo relativo alla l- 
bertà di circolazione in Eunspa che dà 
atluazione all'intesa di principio si- 
giata il 4 giugno 1455 in un piecala 
villaggio del Lussemburgo. Tale in- 

tesa rappresentava ll necessario co- 
rallario dell'accordo raggiunto tra i 
Dodicia proposito della realizzazione, 
erniro il 1993, del cosiddetto «amentato 
unico europeo», Era infatti chiaro che 
Mon si poteva assicurare la libertà di 
circolazione delle merci e dei capitali 
senza consentire anche alle persone 
— i non solamente ai lavoratori — di 
muoversi tra i Paesi membri come 
all'interno di un solo Stato 

Dieci anni sono occorsi per mettere 
a punito | complessi aspetti orga- 
nizzativi di pochi e semplici capisaldi: 
ibolizone dei controlli alle frontiera 
renne dell'Europa è loro spostamen= 
io esciusivamenie sui confina esiermi, 
nolitità comune in materia di visti di 
ngresso @ di concessione dell'asilo 
nalitita, conperazione tra le polizia, E' 
apparso subito che per ragioni di- 

versi è Non necessariamente con- 
nessa ad un presunio scarso «Gi 
rapsismo=, Danimarca, Gran Breta 

gna a Irlanda non potevano aderire a 
juesio schema. lalia e Grecia, Mir 

matarie della prima ora hanno invece 
tatto rapidamente marcia indietro. Per 


NILO Gorrente postele rumeni 
Pordenoni 


di ALFONSO ZARDÌÎ 
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la Grezia, il Gonflitto nei Balcani, l'af- 
fiusso di profughi da Albania a Ma- 
cedonia « l'incontrallabile mercato 
nero con la Serbia hanno giustificato 
una rinuncia accolta con sollievo dai 
responsabili della pializ & BUMOpoee. 

Ha par l'Italia la mancata parte- 
cipazione all'accordo — oggi limitato 
a Germania, Banelux, Spagna a Por- 
togallo — rappresenta un duplica 
smacco, È' una confessione di im 
potenza nei comtrallare le frontiere, 
accogliere Ì rifugiati che la meritano, 
respingere invece senza tentenna- 
menti i clandestini e trancare | traffici 
di manodopera di tutti i tipi, leciti 
illeciti. Dopo tutto, che duemila chi- 
lomeetri di coste siano difficili da sor- 
egliare lo si sa dai tempi dei Saraceni 
e imvece il bianco di marne che Seppur 
Otranto da Durarzo è più affollato d 
Albanesi delle strade di Tirana. 

Mia l'esclusione da Schengen è s0- 
prattutto difficile da accattare per chi, 
e sono milioni, già vive in Europa e di 
Questa Eurapà i sente pienamente 
partecipe. Forse non con tutti i diritti 
cli a politici ma di certo con la 
egittimità che deriva dal lawons | 
nastri connazionali all'estero adesso 
sono di nuovo persone di serie B, o 
della »fila di sinistra», quella nella 
quale si incolonneranno gli «emigra= 
fia, non | «cittadinie. Pier tornare in 
patria — la proprna a quella déei ge 
nitori — occorrerà sottoporsi a con- 
trolli come si usa con gli estranei. Per 
rientrare nel Passe dove si vive a 
lavora, sia il Belgio o la Francia, la 
Germania © il Lussemburgo, si dovrà 
di muo4o sottostare a verifiche è at 
tese, qustihcare la propria ressdenza 
e onesta, lasciare scrutare con rin- 
novata diffidenza. 

L'Europa cha ara stata loro pro- 
Messa si annunciava di lavoro e di 
libertà: libertà dall'emarginazione, da- 
gli sguardi di superiorità, dai facili 
dileggi, del rancore di chi vede nello 
«straniere un ladro di benessere e un 
perturbatore dell'ordine sociale. Eb- 
bene questa promessa mon è stala 
mantenuta: a milioni di ltaliani il lavoro 
all'estero costa adesso proprio quella 
libertà di cireolazione che prima l'Atto 
UNéco europeo, poi il Trattato di hiaa 
stricht hanno solennemente sancito 
L'Italia che non era pronta per l'ap- 
puntamento di Schengen Mon è pron- 
ta per l'Europa, peggio, in quest'Eu- 
rapa rivela di non aver mai creduto sul 
serio. E adesso che se ne conosce il 
prezzo, sono gli Italiani all'astero a 
pagare. 
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"al 1694 un "zovin pitàr de province di Como, Giulio Quaglio, ch'al veve scomenzit 

T È a piturà a Udin une pizzule loze tal palaz dai conz della Porta, in di di vuè sede dai 

42 €ufizzis de Curie Arcivescovil, al pandeve dute la sò bravure e il so talent natural 
(come che si pò viodi chi parsore) piturant la Capele di Sante Marie dal Mont di Pietàt a 
Udin. Dopo tre secui, la Fondazion Casse dal Sparagn e la Casse dal Sparagn di Udin e 
Pordenon, proprietarils dal palaz dal Mont di Pietat, e' àn ritignùt di ricuard3 chest artist, 
ch'al à lavoràt in diviarsis regions d'Europe, cun tun prin studi monografic, fat e firmat dal 
nestri diretàr, prof. Giuseppe Bergamini. Il studi nus fàs cognossi un artist «europeans, 
ch'al à pituràt unevore, ma che cun dut chel nol è ancjmò avonde cognossit, 


(Servizi sul Quaglio e la sò piture a pagine 4) 





Aprile 1995 





Missione «diplomatica» a Bruxelles della presidente Guerra e dell'assessore Viviana Londero 


«La Regione ora è ritornata in Europa» 


temi più urgenti è di par- 

ticolare interesse per il 

Friuli-Venezia Giulia sono 

stati esaminati dalla pre- 
sidente della Giunta Alessandra 
Guerra e dall'assessore ai rapporti 
estemni Viviana Londero a Bru- 
xelles in uma serie di incontri con 
esponenti dell'Umone curopea. 
Dopo l'ingresso a tutti gli effetti 
dell'Austria ed il via alle trattative 
per l'associazione della Slovenia 
all'Unione europea, il ruolo è la 
collocazione del Friuli-Venezia 
Giulia — è stuio detto — hanno 
bisogno di una rilettura che com- 
senta di ricalibrare le politiche di 
sviluppo della regione nel nuova 
contesto. Questo il motivo che ha 
portato a Bruxelles il capo del 
povero regionale a discutere | 
problemi della regione com i ver- 
tici dell'Unione curopea respon. 
sabali per le politiche regionali, 
per le relazioni con i paesi del- 
l'Europa centrale cd onentale, per 


Diritto alla pensione 
ai superstiti 

in regime 
internazionale 


La direzione cmirale per i rap- 
parti internazionali dell Japs duo 
recememente chiarito no dinbbin 
che ent sorto riguardo lo pos- 
Sii al ligaridare na persiane 
ai finmiliari superstiti di um pen 
Siouo che era inolare di un as- 
segna andimarno di invalidi cof- 


MARIO TOROS 
presacarna 


Michdizà MARSOLINI 
presizianle amen, priamiziole di Cuprizià 
vicepresidente per Soria 


ce prssternni 
peri Fogobir furans nel mondo: 
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i trasporti, per l'attuazione dei 
programmi commmilari è ancor 
per la pesca e le risorse marittime. 
Alessandra Guerra e Viviana 
Londero hanno incontrato anche 
Emma Bonino, che fi parte della 
commissione in rappresentanza 
dell'Italia ed il rappresentante 
permanente italiano, ambascimo- 
re Perlot 
I rappresentanti regionali 

nes una nesta hanno il 
lustraio «la necessità di acce: 
lerare la realizzazione delle grane 
di infrastrutture di traspono che 
valorizzino la parte meridionale 
dell'Unione curopea è che in 
leressano il territorio del Friuli- 
Wenezia Giulia: di tenere in con- 
sbderazione le conseguenze per la 
regione del negoriando accordo 
di associazione con la Slovenia; 
di coinvolgere la regione nel- 
l'individuare cd affrontare i pro- 
blemi sperttici dell'arca fron- 
balena e le Conseguenze degli 


colgo in regime interaazionate 

A questo proposito è sinto ri 
badito che assegno dir questione 
man è reversilile e quindi gii im 
fenessati devono essere considenani 
come sapersi dll assicurato e mom 
di persionurio. 

Ja questo caso emi, se ne por 
segnano | reguiziti ricordiamo cite 
i periodi di godimento dell'a 
seguo di drvatialità diemmate È grani 
il beneficiario non ha svalio oi 
flira invangiiva sana uniti per mad 
bmare il diminto ad um irattamento 
di vecchiaia e anche per quello 
indimàtivà. posso ottenere do di 
quidazione dello pensione ai su- 
peratiti in forma amfomama, cioe 
calcolata sulla base del contrifuti 
versati in italo, anche se il defimito 
era fol di uma rendita dl 46 
diritto era sfiato ragginato col ce 
anuo dell'anmvinà prestata dm alii 
Pari. 


accordi di associazione © co 
perazione con gli stati conter- 
mini: di valutare la possibilità di 
finanziare un progetto pilota co- 
munitario rivolto alla «regione 
dei tre confini» (Friuli-Venezia 
Giulia. Carinzia, Slovenia e. in 
qualche misura Vista) per la 
realizzazione «i iniziative nei 
campi economico, infrastrutu- 
rule è sociale che possano s0- 
zienere in malo più signiticativo 
quanio giù si sta progettando nel 
quadro di alcuni specifici pro» 
grammi comunitarie, «l'esito 
degli incomri ha precisato la 
presidente Guerra — L atato mol- 
io soddisfacente per quanto aol- 
tenuto. Siamo riusciti a sensi. 
bilizzare è a far conoscere pun 
tualmenie la nostra situazione © 
le nosire esigenze alle autorità 
cmmunitarie proprio nel momen- 
to in cui esse sono chinmate ad 
assumere decisioni fondamentali 
per la nostra arca geografica 


Nuovo collegamento 
dell'Inps 
con il Sudafrica 


Ln altro sienitionitvo parso mel 
in politico di miglioramento dei 
collegamenti fra | Tape e i Poesi 
dove sano presenti le mostre co- 
Ruini È ili mamerore è sato com- 
piuto lo scono mere di febbraio 
con l'allicciamento del comsolnro 
genenzle di dokarmesiburge du Sn 
deririoe alle nere inlematico del 
l'inimo. 

E' gni poreibile, pertamio, do 
scamiio di iaformazioni in impo 
reale fa pli operaioni del co 
salata fini quali sono sinie forate le 
neccsarie commaoenze fecaica qui- 
mimisranive) e lt age dell emi 
riguardo alla trattazione di pra 
ficite di penzione in regime ia- 
fermazionale è itoliamo e di qual. 
nasci alia naizia rientrante mala 


e 


«Abbiamo avubo anche ha 
detto ancora alcune assicu» 
razioni è indicazioni di erande 
minualità. IL commissario italiano 
e il rappresentante delle politiche 
infrastrutturali hanno infatti as- 
sicurato che la direttrice Tricste- 
Budapest-Kiey rappresenta una 
prientà per Vione curopea, 
tanto che già entro il 1996 sarà 
garantito dalla stessa Unione & 
dalla ei il finanziamento com 
pleto dell'intero asse mostra» 
dale, vitale per V'itaha ma so- 
pratburto per il poro di Imestes, 
(om i responsabili delle relazioni 
con i paesi dell'Earopa centrale 
cd orientale è stato fatto un esame 
dell'evoluzione dei progetti che 
riguardano l'adesione della Sbo- 
venia, «L'Unione curopea ha 
assicurato che non pinranmo cs- 
sere assunte decisioni che ven- 
gono a compromettere gli in- 
teressi delle arce confinanti come 
il Friuli-WVenena Grulins, 


matera previdenzioe 

APora de pai frate Se sedi pro 
viaciali dell'inper srilizzoramao do 
nuova procedura per lomire bo- 
rizie al comanato di l'ohangeshmeg 
nigumadanii i nestri comozionali è 
per communicare Vesito deli in 
dementi efietimati 


Contributi 
brasiliani 


fra i Paesi che kamuo firmato 
con il mostro nur comvenzione fu 
materia di sicurezza sociale c# 
come noto, ache dl Brasile Per 
ragrimeeere il dininto alla persone 
nad alire previnzioni, pertanto, si 
porsiio in linea pemerole 
comunione | periodi aaricnmazione 
maturati mei de Parsi. 

Recentemente linps ho ped 
precisnio che i periodi di davano 


Regione: è finito il tempo per le riflessioni 


l iempo per le ri- 
flessioni è finiio. 
<< Per la Regione è 
giunio il momento 


delle scelte senza compromessi di 
sorta». Lo ha detto la presidente 
del Friuli-Venezia Giulia, Ales- 
sandra Guerra, che, in cccasione 
della presentazione del progetto 
dell'Ersa «100% Friuli, ha des 
linemto la muova struiegia politica 
della giunta «che in questi dieci- 
undici mesi — la detto ha 
lavorato volutamente in silenzio, 
senza clumori, proprio per mei- 
tere a punto una sere di iniziative 
che ora sarà posta in essere, 

Doveva essere una sermoni 
come tante altre. E invece la pre- 
sidente legluista si è lasciata andare 
in un verb è proprio intervento di 
tipo politico, lanciando messaggi 
forti e chiari agli ambienti sociali è 
soprattuto imapeenditoriali della 
regione, «Siamo di fronte — ha 
aggiunio infatti Alessandra Guerra 

a scel impopolari, ma che 
vanno nell'ottica giusta, cioè di 
pome il Friuli-Venezia Giulia al 
passo con l'Europa. 

A questo proposito la presidente 
della Regione ha filo riferimento 
alle muove linee in materie agri- 
cola, industriale, finamsiaria è di 
rapporti internazionali, «E° tempo 





Alessandra Guerra. 


— ha detto al riguardo — che si 
abbandonano vision campamilisti 
che poiché siamo una “Regione- 
paese”; é tempo che gli sicessi 
imprenditori fiscoprano la soglia 
di lnvorare assieme per citenere 
dei risultati positivi  comunin 
Alessmdr Guerra ha inoltre ri- 
condato che la Giunta ha elaborato 
un progetto per razionalizzare il 
selbore «egli ent stiramentali è 
finanziari della Regione. «Erano 
anni ha precisati che la 
Regione non si faceva viva a Bru- 
nelle Com malta sodlisfignione 
abbiamo consiatato invece che po- 
chi giorni fa una nostra missione 
ha avuto un grande successo. | 
cmnali pero non sono più quelli di 


una volia, della mediazione par- 
titica o dei collegamenti ccn il 
povero nasionirle, ma diretti. La 
giuma del Friuli-Veneria Giulia si 
senile impegnata In questi pensio 
Secondo la presidente anche il 
tunameo è ln culbura «non possono 
cslmmiani da queste linee stra: 
tegiche». Stiamo lavorando per 
una razionalizzazione della pre- 
senza regionale a Villa Manin e a 
Villa Otelio — ha detto Guerra 

© anche il lunamo diovtà essre 
pariecipe a questo sforzo collei- 
tivo. La volontà della regione, 
però, non basta. A questo disegno 
donano partecipare anche gli im- 
prenditom perché l'olmetivo è 
quello di creare nuovi spazi in 
Europa per il Friuli-Venezia Gin 
lim. La presidente ha poi sod 
tolincato che «questo sforso, per il 
quale stiamo lavorando con de- 
terminazione, dovrà è pori pe- 
nerine anche una moova “intel- 
lighenzia” regionaleo, Si punta 
quindi ad un Friuli-Venena Giulia 
«mon cnile assistenziale, ma ente 
propulsore per iniziative, progetti è 
programmi complessivi, Ben si 
pendo — ha concluso Cinerra nella 
sui estermazzione — che alla fine è 
sempre la qualità quella che fa fare 
il passo deciivo in avantiv. 








quo #5, e non 40 i 
comuni del Frisli- 
Fenezia Ginlia in- 
seriti dallo commi 
sione dell'Unione Enropea 
di Brmmelles nell'eletco del- 
le aree nelle quali ricadran- 
no i finanziamenti comuni- 
tan previsti dall'iniziativa 
CPT Kanwver fcoanpli» 
sivamente 500 milioni di 
Ecu mel quadriennio ‘9 
GAL dn dan primo fempo, im 
fitti, i dati ufficiali per il 
Frinli- Fenezia Giulia, come 
fa sotfolincaso l'assessore 
agli affori comunitari Ki- 
vigna Londero, indicavano 
te ance ammissibili all'in- 
temvento in 40 comuni delle 
province di Udine, Gorizia e 
Pordencie, per un finale di 
438704 abitonti, ma l'am- 
minisimazione regionale ha 


svalli ne Pace sudamericano 
quale etralralbadoe tarlo nc 
possano pasere 200 i fini del 


camuno con quelli prestati da ni 


perché l'accordo balo-brrsiliano 


aog si estende alla leerttazione in 
malerio di avsistenza ai invararori 
I 


agricoli. 
Sovrapposizione 
di periodi 
assicurativi 

Qraricite volta succede, nel cor 
so dello viso assicurativa, che dm 


Ecu in arrivo da Bruxelles 
per quasi cento Comuni 









contestato quest ipotesi, n 
tenendolo riduttiva. e ha 
satin a docimentato Ano 
richiesta più consistente. La 
test regionale è stata quindi 
accolta dalle commissione 
curopea, che ha così for- 
mulaio im questi giormi un 
accorto elenca, cosifnit 
dente 52 comuni della pro 
wincio di Udlime, 23 in pro- 
wiscig di Gorizia e 20 in 
quelle di Pordenone, per 
complessivi SARNO gbitay- 
ri Obiettivo di Konver è di 
accelerare la diversificazio» 
ne delle attività econaniche 
nelle zone colpite dal ale- 
chino delle indusinie deli 
goanerti e dell'attivita de- 
gli impianti militari. ate- 
diante sia riconversione 
che riduca la dipendenza dal 
settore difesa. 





















no she perindi NI GM crvaliino 
due fame diverse di comteihuzione 
Chi st verifica dl più delle volte 
perché ln persona infererema ho 
vole uma doppio attività, mea si 
possono anche riscontrare iporeri 
alifferenti. 

Lin caso di questo tipo, che era 
funio senato alla direzione cer- 
trante ale 
vrapprcicione di n perisdo di 
inrrizione nell'assicmazione bri 
mica con wo di versamento in 
lralia nell'assicimazione dei aa 
atltimai. 





| 1 
ps, si nilertva allo 20 
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La classifica dell'Ocse: 478 vetture ogni mille abitanti 


Auto, Italia terza nel mondo 


lì naliani prelensco 
no ruote c motori ai 
film cd ai varietà del- 
la televisione. Cili 
abitanti della penisola hanno in- 
fanta conquistato il terzo posio al 
mondo nella classifica dei popoli 
più «motorizzati» dietro igli 
americani ed ni tedeschi. L'Italia 
è Invece al inadiccsame posto m 
fatto di numero di apparcochi 
televisivi possechuti 
Secondo una classifica clabo- 
ruta sulla base degli ultimi dati 
contenuti mel receme rapporto 
sull'Italia dell'Ocse, POrganie 
zuzione per li cooperazione e lo 
sviluppo economico che riunisce 
i maggiori paesi industrializzati 
dell'Occidente, gli inaliani pos: 
siedono ben 478 auto ogni mille 
abitanti. Una posizione che li 
vede tallomare 1 tedeschi al se- 
condo posso (480 nuto) e ben 


4A TT Dda 





abitanti 

| » Stan Umeta hh 

2 - Germania 460 

I ITALIA ITA 
4 - Canada dll 
5» Islanda did 

6 - Svirzera 44] 
7 Nuovi Zelanda dll 

B- Australia 430 
4. Svezia dl 
Iî» Franca 413 


ll - Belgio 597 
12 Finlandia 3R6é 


distamziati dagli americani (564), 
Per quanto mguarnda il mamero di 
ielewisoni posseduti ai premi posti 
vi sono ancor gli Santi Uniti con 
814 apparecchi ogni mille abi- 
tanti. L'italia è nelle posizioni di 
coda, al tredicesimo possa, con 
423 apparecchi. 
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Il 27 gennaio 1878 arrivavano a Colonia Resistencia, non ancora popolata, le prime famiglie friulane 


di DOMENICO ZANNIER 


ra un giorno di gen- 

niaio del secolo scorsa, 

precisamente U 2°. 

dell'anno 1878 che av- 
venne lamvo delle prime la- 
miglie friulane nella zona San 
Femanda, dove era stata iracciata 
la Colonia Ressstencia, non am- 
cora popolata. L'estenzione € 
l'assegnazione dei lotti da dis- 
sodare e coltivare per i colon era 
stata stabilità dalla Legge di Im- 
migrazione Colorazione tf. 
BIT. Con Vama di quella qua: 
rantina di famiglie, giume in pre- 
csdenzi dal Friuli nella capitale 
argentina, nasceva ufficialmente 
la capitale del Chaco. | tentativi 
del 1875 non avevano raggiunto 
alcun risultato. Nel Chaco la pe- 
cimzione spagnola del secolo 
EV] aveva portato alla tonda= 
sione della cità di Concepceion 
del Bermego nel 1585, che durò 
fieppure cinquant'anni, La fon- 
darione di San Fernando del Rio 
Megro nell'agosto del 1750, una 
delle riduzioni dei Gesuiti per gli 
Indios Abiponi fini com l'espul- 
sione nel IT67 della congrega» 
sum religiosa di lgnario da 
tutti i domini della corona spa» 
gala. Smettendo per mignon di 
sintesi be varie tappe di esten- 
sione della colonizzazione mel- 
l'Oitocemio e i conflitti com il 
Paraguay per una definitiva de- 
marcarione della frontiera è 
Mon dell'Argentina, giungiamo 
al I8T6 quando la situazione 








2 febbraio 1995: cele 


12 fehbeaio di quest aio 
ita i luogo nella ca- 
pitale da Chaco in Ar 
pentina lo manifesta 
beativa del 117° armo di fan 
i ; della cià. Resistencia 
i coni ricordino le sie evigini 
inmenistione e i primi avomnpanti 








fi, 
dillo sir cststenza a paniere dal 
I8TA, il fatidico anno in cui le 
fmrielie dei coloni friulani shar- 
caro mella zona di San Fer- 
nando sulle mive del Rio Negra, 
Le cnlebrazioni si sono svalle 
coi ne dettagliato programa. 
(atrio è sinto ellettuato ni 
cobamdiera di parte dell'Inter 
deute Municipale Elda Pentile, 
uitimeente alle anfania provin 
ciali, mumiteipali. ai rappresen- 
iorii delle collettività, con lo 
presenza delle Forze Armate, di 
Sicimezza e di Polizia, dei Men 
hri della Commissione Perma- 
regre del 2 febieaio e dei di 
scende delle prime faoriglie 
itoliane e degli inviati speciali e 
def politi i La cerimonia è 
tun TECO PARATA dalle nose 
della Banda Miunicipale «Luis 
Omabomo Giemherlio Onindi nel- 
Pvenida Avalos, devanti al mo 
nalito. che si eee alla miemaria 
dei fomdarori di Resintencia. sl è 
recitaio uao invocazione reli- 
sarta ali bimedizione St e de 
pasta nina corna floreale. Per 
l'occasione da preso lo parola il 
Walo Perinle, presidente del 
ole Furlan di Resistencia 
Pertile ha ricordato lo data del- 
l'arrivo dei colmi è dello fon- 
dazione della città e ha cunasgio ala 
cite So spirito dei pionieri non 
venga noi meno nei loro di- 
sccrdenti. Nel pomeriggio da 
handierg nozionale arpratina è 
cha nagegiona dalla Commis- 
vie Permanente del I Fel- 
bugia 


































politico-amministrativa del ter- 
ritorio appare ormai stabilizzata. 
Lina ribellione indigena in quel- 
l'anno viene contenuta e respima 
nella #0na che viene pertanto 
chinmota Resistencia. 
Nell'otalme dello stesso anno 
viene promulgata la legge di cui 
abbiamo fatto cenno e si invia una 
missione di propaganda in Europa 
peril popolamento della sona San 
Femando. Il 1° di dicembre del 
LETT parte da Genova il piroscato 
«Sudameners con a bardo nu- 
mernosi cmigranm ba di essì ci 
sono quelli che sarebbero andati 
nel Chaco, Ci sono momenti 
drammatici durante la traversata, 
tina dl 15 dicembre, giorno di 
Natale, giungono a Buenos Ainea 
è vi sbarcano il giamo seguente 
La spedizione dei coloni friulani 
inizia con la partenza del 17 gen- 
mano da Buenos Ares con 1) bat= 
tello «Rio Parani», che raggiunpe 
Corriemes dopo quattro giorni 
Avendo ascoltato commenti poco 
lusinghieri sul territorio da co- 
lonizzare decidono di inviare una 
commissione a esaminare la zona 
La commissione, capeggiata da 
Girolamo Peres, tema il luogo 
favorevole all'insediamento. 11 36 
si imbarcano su due banconi, ri- 
migrnchiati da un viporetto © il 
giomo seguente allraccano a por- 
to San Pemando sul Rio Iegro Si 
meriviglianmo degli animali sco- 
nesciuti che vedono per la prima 
wolta, Constatano che il fogliame 





cm 


Resistentia: il 


Verso sera è stato realizzato do 
sbarco dei priati coloni a Re 
sistemncia com uno rappresento» 
zione commuemtordtiva di erande 
nerone e commozione, Lia 
quartina al piowani rano stai 
enti con barconi d'epoca al pun 
ho in cui i piomieri frivlani è 
italiani pinnsero nel IRTE sulle 
sponde del Rio Nesro a Porro 
San Fernando. I pubblico da 
gradito mollizrimo questo rap 
presemozione siorica salle avi 
gini della colonia è della cità 
ZSembrgva di creme pressanti fallo 
storico finto di II? anmi prima, 
dal quale ha preso l'avvio lo 
sviluppo e da civilizzazione del 
derritonao. Nel prosieguo delle 
uanilistazioni ausorità e pub- 
blico si sono recati al Team 
Griegn del Parco 2 di Fehbrato, 
dove si d svolto un applaaliso 
apettocola artiziico, All'esibizio 
ue artica sano precati il Gro- 
vemartane della Provincia, Ro- 
darlo Fisticinivaa, il ceo 
smatore Luit Farisco. do inten» 
dente urinide iparde di Rieristemcia, 
Eldo Peri ile, il L ‘mole Licaerade 
d'italia a Rosario, dott. Enrico 


presidente di Friuli nel Mando, Toros, 


degli alben è stato divorato dalle 
locuste e una settimana dopo su- 
biscono un’'inondarione. Non è 
proprio un bel ricevimemo, ma la 
scelia è stata compiuta e, no- 
nostante le difficoltà dei primi 
tempi, imgoyi armani USscimAnIND 
i imporsi e a realizzare il lom 
fimuro. L'Argentina aveva allora 
2000.0001 di abitanti. Oggi, a 
distanza di il anni, ne ha 
000.000, L'appono all'eroli- 
zione e al progresso del Pacw 
portato dagli immigranti fw de- 
cisivo per il suo sviluppo, come 
caserva Danilo Petrucci, vicecon- 
sole d'Inalia a Resistencia. La città 
di Resigsencia ha walulo nicordane 
le proprie origini italiane. Non 
vanno neppure dimenticate le fu- 
miglie venete e irentine giunte nel 
Chaco in quel impo. Lo ha fatto 
da anni com i suoi monumenti. 
Ricordiamo la Lupa Komana del- 
la Piazza Centrale della città, che 
ne costibuisce quasi il simbelo e il 
monumento agli immigranti di 
Eddle Tomes, che rappresenta una 
famiglia di coloni sulla prua di un 
battello sulla Avenida Awalos, a 
poche quadre dal monolito che 
celebri lo sbarco di 117 anni or 
sono, Una suggestiva immagine 
dell'arrivo dei pionieri lo abbia- 
mo in un dipinto di Alfredo Per- 
tile, uno dei grandi pitori cia- 
chegmi, discendente delle prume 
famiglie itolinne che hanno po- 
polato il territorio. 

Gli emigranti provenienti dal 
Friuli non immaginavano certa- 
mente i disagi che avrebbero al- 
fronitabo nella nuova terra, La prose 





ritratto 
davanti alla scuola bilingue della città. E" con lui, alla sua destra, 
l'èx sindato di Udine Claudio Mussito e alla sua sinistra il 
Presidente del locale Fogolàr Furlan Antonio Gerno. 


Mora, il viceconsale d'italia è 
Corricntes, Livio Mrisate, il vi 
cecontole di Rivintencia, Danilo 
Peirucci, dl presidente dello 
Commisione Femonene di 
Omaggio al 2 Febbraio, Antonia 
[emo con miniriri, consiglieri e 
le istituzioni italiane dello ca- 
pitole del Chace. Le case com 
bamadiere di Armpensima e d' Iratia, 
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Resistencia: particolare del monumento all'emigrante, 


paganda ufficiale aveva dipinto a 
tinte rosee il loro nuovo destino e 
d'altra parte nella terra natale le 
condizioni di mancanza di lavoro 
cdi povertà si ficevano sentire, Il 
territorio in cui giunsero non era il 
paradiso e aveva le sue insiedie 
nella mabura selvaggia, zanzare € 
sementi, ere in agpuaba, nimcabe 
boscaglie, terreni sassosi, min dis 

sodati dall'uomo, Dowetîero 
cercarsi le condizioni di vita c di 
lavono in un ambiente ostile. Riu- 
scimno a premo di inemarrabili 





appartempnti a Cub Repate di 
Reslstencio Inano nicelano le 
sporde del Rio Meg verso le 
arme Il è sono state premiate 
dae applonzi di tati | presenti e 
dalle anorità intervenne alla 
manifiiazione commemorativa 
Sano stent braclati in cram nr- 
nera i fuochi arfificiali che han 
ma cotellato fo sero delle doro 
luci minilitcadoi in bra aio tena 
di allegria. Femina dl concerto 
dello fando Municipale che ren- 
deva più gioleso e vivace il mo- 
ameno cssmitesranativo. Mello 
suetacaio reodizzato dal Toeoîna 
Unego. Antonio Cerno ho esal- 
fato l'escspio dei privi frindani 
ce piero ne Chaco; Tr 
questi femigni di avvillatento e di 
scenicimio, come ua modello di 
fede di ieesti slranmieni cile com 
fenipra e capacità di lavoro al 
fanne sr clima e dira pred 
vralia diverse, fl console Eanca 
Mona rilevava amelte le dificolki 
cite dowettero affrontare gli inn- 
anigranti, facendo norare che a 
differenza ali alire colovissazioni 
quella dei pionieri (Frantoi fit 








one di Resistencia 


snenifici e di delores» perdite a 
vincere la sfida, che era sinto loro 
posta davanti. Tutte le genti e le 
famiglie che successivamente sa- 
rebbero giunte a Resstencia e nel 
Chaco come 1 boro discendenti si 
sarchtero rifatte a questi pionieri 
per trame lo spirito e la forza 
necessari alla civilizzazione di 
quella terra. 

Adesso il Chaco ha cambuato 
volio e persino nel suo paesaggio 
mutato lascia trasparire poche 
iricce di quello che era come 


realizzata nella convivenza con 
gli antichi padroni della terra, 
qualcoss che è inportime ri- 
cordone, II sindaco Pertile evi- 
derzione come quel riorma era la 


fissa del suo popolo, per ri- 


corde gui lavoratori italiani, 
aneste heavi che lasciarono la 
lora fermi. padri. fratelli e amici 
per venirne a laverare nel Chaco. 
ilo Spertacolo del Teatro Girie- 
ge ha porto la sha ante di 
comante ramona e fervente Moa- 
rio Ofella. Noturalmente le ma- 
inilesrazioni Manno avuto | ipra 
incontri conviviali fn cai si sono 
sommati saluti fra de varie de- 
legazioni, mippresentanze è dt 
forità d'oeni grado, augnraado 
un mieliore finira mer Resitem- 
cia, lo Provincia del Chaco è 
l'intera Arpentina, con rm per- 
mero dall'italia deli avi. che, 
nomosanie lr lomtananza geo- 
profica, csmmpre vicina al came. 
E a queta proposta È siato 
ricordato il pemelltenio fa le 
cimà di Resistencia è di Udine, 
cdpalimzo delle CAPRI A pra- 
vinca e di muto il Fritali storico. 





Resistencia: studenti della scuola bilingue, ritratti davanti al monumento che ricorda il gemellaggio 


con la città di Udine. 


aspetto nel sscolo scorso. | tempi 
sono cambiati. Certi leggendari 
eraiami appartengono al passato e 
si è affievolito anche quell'en- 
îusiasmo che tocca avere per un 
rilancio della regione, Commenta 
sulla Alamo pia argentina Savelbo 
Yurkewich, descrivendo un qua- 
dro di attuali dlficolti del mondo 
argentino dalla politica all'eco- 
nomia e alle condizioni sociali. 
Come butta l'Argentina anche il 
Chaco ha i suoi problemi e sem- 
bra spento quello spinto di au- 
dacia e di crasiva dei piomieni di 
un lempa, la cui lezione sarchbe 
anche oggi di grande aiuto, E° 
necessario un nuovo slancio, una 
iuceva operozlà, una nuova pe- 
stione pubblica, impegnata e ne- 
sponsabile. La celebrazione dei 
117 amni di Resisiencia, ripor- 
tando alla conoscenza delle muove 
generazioni i saenifici dei loro avi 
e dei primi coloni che fecot. 
darono con il sudore e con il 
sIngue la term argentini, puo 
diventare sorpente di nuo pro» 
positi e sollecitare energie e ac- 
crescere la speranza, Peri Friulana 
la riscoperta è la valorizzazione 
della propria identità culturale © 
storica non può limitarsi alla me- 
miotia dei fari passa, ma deve 
essere forza di vita e coscienza di 
mttualnia., Il recupero della culbura 
va associato al ritrovamento dello 
spirito di iniziativa e di operosità 
che animo i loro padri, E" questo il 
significato profondo delle origini 
di Resistencia. 


il pemellonnio è stato realizzato 
nel comenaria di Resimencio. di- 
classette anni fe, Dalla provincia 
di Udine, chie allora compren» 
deva anche Pordenone, eretta in 
province nel 1Ai4, elero da 
Resistencie i coloni fendateri 
Udine con Gorizia, Pordenome è 
Trieste e le lora Miapelltee pera 
vince antuali formava la regione 
Friuli Venezio Gita. Udine è 
Resistetcia mantengono d'inigne 
acauhi e contatti, Nello suo visita 
a Udine il presidente del Fogoldr 
Antamio Cero ho rappresentato 
Pinsendente sumicipale Pertile, 
incontrando il sindaco di Udime 
Missa e hi presidente dell'Ente 
Friuli nel Mondo, on. Mario To- 
Fai, cile ba Setti n erardato Cona 
alleno € cima alle reato dei 
friulani d'Argentina. 

Nell'incomro avvento nel di- 
come dello ACCO LT, il pre 
sidente Cerna ha donato al doti. 
Chrardio Afarccato ira scrl im 
fegno di cammbo, opera dello 
scultore di Resisieucia Aldo For 
mer ll dor Misato si è ri 
promesso di restituite ia im pros- 
simo finto do gradita wissna 
Sale avigiai e i motivi alell'im 
migrazione nel Chaco doi pane 
delle prime fratialie fAnlane trav 
ta anche Guido A, Miranda, an 
notando he prime fasi della pro 
pagana in Fili e in altre site 
d'italia, l'assegnazione dei ter 
reni e le condizioni di vita dura è 
difficile dei coloni fonalriori 4i 
valletta qui a mettere in rilievo 
la coesione della comunità friu- 
lano che ha finora mantenuto la 
suo specilica firionomir entica è 
culitrale, in fre al moro: Ere- 
ditinmidici e ali, Qui è racchiuso 
il finturo alei friulani in Argentina 
e nel mando. 
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La singolare vicenda artistica di Giulio Quaglio 





Tra Sei e Settecento fu protagonista del rinnovamento pittorico in Udine, nel Friuli, a Lubiana, in Stina, a Salisburgo e in Lombardia. 
Nonostante una ragguardevole quantità di affreschi, per gli storici dell’arte rimane a tutt'oggi poco più che uno sconosciuto 


di GIUSEPPE BERGAMINI 


ingolare li vicenda artistica di 
Giulio Quaglio di Laino in Val 
d'Imelvi, protagonista tra Sei e 
Settecento del rinnovamento pit- 
torico im Udine, nel Friuli cd a Lubiana in 
specie, chiamarlo in Sena e a Salisharpo a 
dar prova della sua abilità pittorica ma non 
tenuto in altrettanta considerazione nella 
terra d'origine è nella Lombardia in pe- 
nere. Autore di una quantità ragguar- 
devole di aflreschi e di decorazioni pa- 
nigtali ancora in gran porie sisibili in 
cattedrali o piccole chiese, case e palazzi 
dal Comasco alla Slovenia, rimane a tut- 
l'oggi poco più che uno sconosciuto per gli 
storici dell'arte, momostante il giudizio 
altamente possbvo già espresso da Luigi 
Lanzi alla fine del Settecento; «ln lavon a 
fresco è prevalso in questi ultimi tempi a 
gna nazionale un comasca, per nome 
Giulio Quaglia. Giovane venne nel Friuli 
sul cadere, come sembra, del passato 
secolo, e quivi ha fatto pitture per lo più a 
fresco in così gran numero che mon i 
agevole a fame elenco, Pregiansi molto le 
storie della Passione onde omò la cappella 
del Monte di Pietà di Udine». 

Nel 1923 il Capitolo di Lubiana in segno 
di gratitudine per la decorinone dell'inmera 
cattedrale da lui condotta con tanta abilità 
(«Egregio penicillo») € con tanta sod 
disfazione da pane dei committenti come 
della popolazione, volle regalargli — al di 
li del compenso stabilito un bacile com 
sotincoppa in argento dorato fadforister de- 
nuratume) ippositamente fatto eseguire ad 
Augsburg, del valore di 150 fiorini im- 
periali, perché, in ricordo di Lubiana, lo 
Comservasse per sempre ella sua casa 

Ed egh infatti lo quatexli gelosamente è lo 
considerò davwero dano prezioso, tanto da 
ncondario nel testamento del 1733 nel quale 
destinò «la bacileta e vaso d'argento sopra 
dorato com Sopra l'iscrizione, donatagli 
dalll'IlLmo Capitolo di Liabiana per me- 
mona delle opere, latte in quel duomo», al 
figho Domenico, con L'obbligo di lasciarlo 
a sua volta in eredità alla propna di 
scendenza «mnascolina» 1, cssamdo questa, 
alla discendenza «mascolina» dell'altro fi- 
glio Giowanni Maria 

len altra considerarone m pata: ape 
pena nommato dal Canti, non inserto tra 
ale glorie dell'arte lombarda» dal Mal- 
verzi, è stato ignorato persino dalla recembe 
mostra sul Sentecento lombardo, Si è spesso 
scrto con giudizio allrettato è li 
milativo — che «la migliore sua lode è di 
cssore stato il maestro di Carlo Carloni, il 
pittore di Scania in Val d'Imelvi da molti 
considerato non semplice aiutante. nom 
scolaro pur valido, ma adiirimura suo col- 
laboratore alla pari, ancorché giovanissimo 
essendo mato nel 1686, negli affreschi del 
preshiterio e del soffitto della navata del 
duomo di Lubiana, documentatamente cse- 
guiti tra il 1703 ed il 1706. 

E' accertato che fim dalle opere del 
decennio finulano, compaute tra i 24 ec i 34 
anna, il pitone si servi di collaboratori, che 
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Mersegra, Fran Bonzanigo, Como: 
Chiesa Parrocchiale, particolare con 
s. Abbondio portato in cielo. 


furono. almeno inizialmente, parzona di 
botiega impicpati «a macinare li colori. e 
far altra servibila, come si legge in uno dei 
documenti relativi alla commissione (1698) 
della decorazione dello scalone di pala 
Sintomimi in Udine. I primo, vero allievo è 
il Carloni, che Giulio ponò con sé a 
Lubiana, sedicente, e che destò l'am- 
mirarione di Giovanni Gregorio Thalnit- 
scher {Iratello del decano del Capitolo da 
Lubiana Antonio Thalmitscher, che aveva 
chiamato il Quaglio a dipingere il duomo, 
cd autore di una documentatissima storia 
della costruzione è della decorazione del 
l'edificio, stesa in dotta ed elegante lingua 
latima) per le sue doti di prontezza è 
abilità. 

Lo siczso Thalnitscher ci fa sapere che 
alla fine del 1703 (esattamente il 2 no 
vembre) il Quaglio se ne toméò al natib 
pacse di Laino dos era solo svermare 

con quattro scolari oltre al Carloni. 

Come vedremo, la botteza — nella quale 
parte attiva ebbero anche i figli Raffaele, 
Domenico e Ciani Marna ed il figlio di 
quest'ultimo, Raffaele chbe un niola 
non s&scondario a partire almeno da un certa 
periodo, ed è in buona parte responsabile di 
quegli scadimenti qualitativi, avwentibili 
nella produzione pitomca del nostra, che 
destano spesso pustihcate perplessità. Re 
sponsabile tuttavia non lo si è delta 
ancora con sulfichente forza — tanto quanto 
i «restanti» (che vuol dire ridipimurne, ri» 
passi, nifacimenti | cui seno sale solloposte 
k qpere tra Ultio e Novecento, spesso chi tale 
brutalità do sconvolgere la keitum: si- 
gnificativi in propostio per far solo 
qualche esempio — i risultati del palarzo 
Beretta a Udine, delle cappelle del duoma 
di Lubiana, del paligzo Brentano-Pedurri a 
Mazzegra, Ma l'elenco sarebbe lungo... 

La presenza di collaboratori a fianco del 
Quaglio, così come l'effettiva portata dei 
loro mberventi — pur talora importante — 
sala per cero sopravvalutata: si & persino 
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Giwidale, Chiesa di San Francesco, Sagrestia: ll castigo di Ora, particolare. 








sento che limarcolata del soffitto della 
chiesa di 5 Chiara di Udine | 1699) è stata 
cssguili probabilmente con Vaio del fi: 
glio Raffaele (che all'epoca comava 3 anni) 
e dell discepolo Carloni (che ne aveva Vl 
pipure che tutt 1 dapanti eseguiti dopo il 
ciclo di Stazzona ( 1726}se anche portano la 
fimna «Giulio Quaglioo nio sono di sua 
mano; «ce n'è parecchi di suo disegno altmi 
d'invenzione dei figli 0 discepoli, alin 
amcora dei discendenti dei discepoli, della 
scconda, della terza e magan della quarta 
ECONO, 

Tubi senza ecosrione indegni di luin 

Resta il fatto che Giulio Quaglio è, ancor 
oggi, un piltone poco noto è else la sua vasta. 
significativa produpone sia sacra che pro» 
fama, spesso di buona qualità e comunque 
relativa a quasi sessant'anni di «mestiere» 
mon è stata mal oggetto di una inzlagine 
totale, ma solo settoriabe e talvolta inficiata 
da evidenti pregiudizi: nom altrimenti si 
specgherehbe  Voffermazione | dell'ottimo 
studioso sloveno Izidor Cankar, (tra i pochi 
a traltane del Quaglio con consapevolezza 
peer aver visbo di persona le opere di cui 
parla] secondo cui la maturazione stilistica 
e contenutisbca del (puaglio si atua com gli 
affreschi del Meerebhonmacblias] di Cime 
(17081, dopo di che non avrebbe più senso 
suchame le opere in quanto ben poco di 
nuovo aggiungerebbero nl più detto, 

Camkar cancella in questo modo qua- 
rant'amni di attività, costituita da decine è 
decine di imprese del pittore intelvese che 
pur fece riscoprire il gusto per la de- 
cone a fresco al nobili è ii sigriorotti 
udimesa, che stupi Gorizia e Lubiana con la 
sus imuente e magniloquente poetica, con la 
capacita non cla altr ceguagliata in quer 
luoghi di saper organizzare com varietà di 





Udine, Palazzo della Provincix La bat: 
taglia tra Romani e Sabini, 


temi | vasti spazi messagli a disposzrione 
nelle cattedrali delle due corti, che suscita 
ovunque ampi consensi con la sua pittura 
nella quale la dolcerra emiliana piace- 
volmente si coniuga com il colorismo ve- 
neto-kmbardo ed il manierismo romano. 
Some Remigio Marmi, che del nostro 
pittore deve considerarsi il critico più acuto 
ed informato, che «Giulio Quaglio resta 
scimpre un maestro minore. Ma un maestro 
ben degno d'uscire dal ienehroso limbo im 
ui da coltre un secolo l'aveva confinato 
l'ingiurioso silenzio della critica italiana. 
Negli anni in cwi AMarini così sermvena, gli 
siudi sul (Quaglio potevano dirsi nidotii 
all'appassionata disamina di lzidor Cankar 
apparsa in tre puntate sulle pagine di una 
rivista lubiamese ed allo studio dattiloscrinoa 
dedicato all'antisia dal parroco di Lao 
Intel don Giovanni Fontana, suo grande 
estimatore, Ma lo Cankar più che preoe- 
cuparsi di far conoscere l’opera del piticee 
nei suoi molteplici aspetti, tendeva ad 
csaltarme i merli nel campo dell'illazo- 
nismo prospettico, € a farlo diventare ini» 
mmore è poi protagonista principe del 
nuovo corso dell’arte in Slovenia, altret- 
tanto lontana dai cerchralismi italiani che 
dagli esssperati viriuosismii ausimaci. E 
quandi wedera im Liatuama, meglio ancora 
nella decorazione del sodtlitto della navata 
del duomo. dl più ulti raggiun pimento 
dell'artista trentottenne che in seguito, ap- 
pagato, ivtebbe smesso di dipingere per dal 
vita ad una bottega, popolata di figli pittori 
e di pibon esteri, in grado di nempire di 





affreschi le pareti di chiese è pali di 
Lombardia e Slovenia, affreschi cwi avret 
he apposto la fimna come semplice «mar- 
chio di fabbrica». 

Il Fontana, invece, che alle ncerche sagli 
artisti della famiglia Quaglio e so Ciulio un 
particolare dedica la sua vita di studiosa 
riportando i risultati in un dattilosenitto di 
ben 345 pagine promo per la stampa ivi 
sono previsti adklirittura gli spazi per le 
illustrazione delle quali è data anche la 
descrizione | ma poi inspiegabalmeme jlor= 
se per mancanzi di bordi) mon stampato, 
cede alla tentazione di attribuire al pittore il 
maggior numero possibile di opere, sot- 
inatimando quelle friulane — poiché pio 
fane — e privilegiando l'aspetto teotogica, 
iconngralico e siorico dei dipimi. Ciò no- 
nostante, il suo lavoro è tonie primaria per 
la conoscens dell'artista,  insostibmbile 
strumento di lavoro 

Con altro spinto, e con alia prepa- 
razione culturale tratta l'argomento Re- 
migio Marini, che nel suo saggio sul pitiore, 
apparso in clwe piantate sulla rivista «Ame 
Venetia, opportunamente colloca l'artista 
nel panorama dell'arte europea tra Sei è 
Settecento, mdividuando le componenti 
culturali che stanno allo base della sua 
formazione, analizzando con acume la va- 
sta produzione, esprimendo articolati giu- 
diri di merito, commentando con piacevole 
penma i diversi dipinti, tentando anche una 
prima destimzione tra opere autograle e di 
collaborizione per piunpere alla conclu= 
sione, sulla falsariga dello Camkar, da cui 
pure dissente, che a partire da una certa data 
{per Cankar era il "06, per Marini il 1736, 
corrispondente al ciclo d'affreschi della 
chiesa parrocchiale di Starzona sul lago di 
Canino) il piluore not opera più direttamente 
ma si limita a fornire ni figli-collaboratori è 
più in generale alla bottega wiee e cartom 
per lavori che pur gli vengono commis- 
sionati e che Apesso finma: con il suo nome 
Finisce così per rifiutare la patemità del 
Quagiio per un numero considerevole di 
allreschi, tra cui quelli fimnani delle chiese 
di Siprantica, Gandino, S. Paolo d'Argon 
(limatamente agli affreschi della cupola), 
Gravedona, Porlezza, Dongo, © quelli do- 
cumentati del santuario di Madonna dei 
Campi a Sherzano è della parrocchiale di 
Liorlago. 

Conclusioni, queste del Manni, solo in 
minna parte condivisibili pur se dovute 
non pù a superficiale valutazione del sun 
operato quanti nlla volonta di difendere più 
del dovuto l'altezza d'impegno di un pittore 
che amava cd apprezzana. 

Pimonte che invece — probabilmente 
anche a causa dei problemi contingenti 





insorti con la morte della prima moglie, 


come vedremo ad um cero momento 
modifich il suo linguaggio pilorico ten- 
tando di abbandonare 0 comunque di si 
perane il robusto plasticismo e l'intenso 
colorismo seicenteschi che avevano ini 
prontato le opere della giovinezza è delli 
prima maturità per adeguarsi ai ritmi ed alle 
forme di quel miencò che aveva conosciuto 
in patria è buon. 

Schiari percio la tavaloora, nidimenzioni 
forme e numero di personaggi nelle scene, 
tolse forza è Aggressività alle composizioni 
per renderle più ariose, peù legpere, perdare 
loro uni carabere di piacewole leggiadna in 
accordo col gusto ie] tiempo Won cstti 
tuttavia che non paiono sempre all'ahezza 
di quelli ottenuti con la prima produzione 
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FONDAZIONE 
CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE 





Venrone, Duomo: La Madonna con i 
Bambino e i Santi Antonio da Padova, 
Garlo Borromeo a Giovanni Battista. 


di NICO NANNI 


se in Italia si inco- 
minciasse n pensare 
che investite nel tu 
nismo è utike e poîreb- 
be puntare alla creazione di un 
Buon numero di posti di lavoro? 
La domanda non è czIcsa, né la 
risposta è scontata. Per decenni, 
néntti, il mostro Paese, ricco di 
giacimenti culturalio e di «ri- 
sore: imbientalto quali forse 
nessun altro Paese al mondo può 
vantare, è vissuto di rendita, com- 
siderando il lumemeo quasi un ap- 
pendice dell'economia. sfruttam- 
do al massimo il tarlo che «co- 
miufiguzzo E stramieri VENgoni in 
lialin, attollando all'inverasmmibe 
le erandi città d'arte 
Il nisultaîo # che altri Paesi si 
sono affacciati al mercato del 
iunismo © si sono alireszoiii più E 
meglio dell'Italia per cogliere il 
particolare momento che sta vi- 





vendo il seltore. 

il barismo, infatti, & in forte 
cambiamento: da un lato si sta 
affermando un movimento di 
piccolo e medio niggio allento n 
beni culborali: dall'altro, anche 
chi scggiorna nl mare, in mon- 
lagna 0 al lapo desidera avere la 
possibilità di conoscere le lo- 
colilò vicine che mialbo spesso 
sono rieche di attrattive storiche, 
artistiche, culturali ini penare. E 
pertanto importante INvestine nel 
turismo, perchè tutto il terror 
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DALLE NOSTRE PROVINCE - Udine - Gorizia - Pordenone - DALLE NOSTRE PROVINCE 
IN UN CONVEGNO A SESTO AL REGHENA 


Proposte turistiche tra Friuli e Veneto 





St&st0 al Reghena: l'ingresso all'abbazia. 


solo i grandi centri che di pro 
mazione non hanno bisogno) sia 


di quelle infrastrutture che ap- 
passino mdispensabili per odlrine 


cssere utile. E" in questo contesto 
che tempo ta Vabbana bene 
dettina di Sesto al Reghena ha 
gspitabo il convegno «(era una 
volta il mare. Acque sofgive è 
pacsaggi della memoria ovvero il 
futuro di un turismo culturale tra 
Veneto Omentale e Frul De 
cidemale», volto a presemare i 
progetti predispos: dalle Fra 
vince ili Pordenone e di Ve 
nezia 

Già la scelta del luogo del 
comvegna l'antica abbazia di 
origine longobarda ha pro 
posto all'attenzione del folio udi= 
torio la ricchezza di un territorio 
a cavallo di due province, che sc 
opportunamente valorizzato può 
portare 1 un flusso iuristico im- 
portante anche per le ricadute di 
canditere sconomico, Così 1 teo- 
nici del settore è delle due pro- 
vince hanno illustrato piani, stato 
del territorio, possibilità opera- 
tree (apendio finora con tondi 
previsti dalla legislazione regio- 
nike del Friuli-Venezia Grulta la 
*rovinzia di Pordenone: inse- 
remclo al progztto ne NO betta 
5B dell'Unione Europea quella 
di Venezia) per piumpere a un 
disegno organico di tutela del- 
V'esistente, di riprssina ambien- 
tale dove necessario, di riutilizzo 
inteerito di varie vie di comu- 
micazione (ferrovie, antichi trac- 
ciali straglali, fumi) 

Ciò che finora è stato fato 
spesso anche con l'aiuto del 
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La celebre fontana di Venchiaredo, cantata dal Nievo, 


co lerteranos di Venchiereda, 


che rimanda alla memoria di due 


scrittori come Ippolito Nievo è 
Pier Paolo Pasolini (per il quale 
un aliro parco letterario È in 
progetto nella sona di Casarsa), 
il recupero di zone di risorgive, 
i femtativo di dotare di appar: 
tuni servizi riceîtivi zone già 


Sesto al Reghena e diversi aliri 
progetti. Tutto ciò sarchbe però 
inutile se pei, uno volto res= 
lizzate le cose, non ci fosse 
mulo di pensare a una loro 
gestione: cd è appunto qui che 
nasce l'opportunità di creare le 
condizioni per dar vita a nuove 
accasioni di lavoro in un settore 


meritevole di alienzione {e nom 


valorizzato, conosciuto e dotato 


al turista tutto ciò che gli può 


volonianato — riguarda il «par- 


Sul colle di Osoppo, tra natura e storia 


i colle e In fortezza di Coppa hamo 
aperto i lora fesovi, rarFIAoRI RO di 
moria e di enilmra, al piobblico e agli 
siudioni, Melle sede del È ‘punirmo vislie n 





i infanti svolta la cerimonia inanpueale della 
stria dell'nnea contente e meridionale del 
parco che mira compnernsivamente J0 er 
iuri e si sviluppo sini sommità del colle. Si 
mata di ni comprensario soloposto a fnele 
mila base delle leggi regionali e erazie dd 
esse (finanzia. che racchiude anche reperti 
di caniitere architettonica, botanico © 200- 
el è siro restino alla pubblica 
irvizione dope i gravi droni (disizione è 
dermenna che in varie pere lt: pareva 











logica, 





A Maniago 


Torna Novella Cantarutti 
con i suoi versi in friulano 


infierttà, at quali in porte si È panto rimedio, 
ITiradizionale taglio del aosiro inaueunale è 
chto lenta dall'assessore ai ppare iii e foreste 
Fiviana Londero, cni è segua dr visita al 
PTC, alle mirra PETIT A he cigami da tate 
del rilievo, di reperti fossili e al raro bosco di 
lecci. 

IT parco è stato realizzato per volo del 
Commune di Osoppo cite è siato uno dei priori 
d dotarsi, nel 1984, del piamo attmativa per il 
territorio a parco, realizzando il piano par 
ricalareggiatà dell'ambito di itela di Oxop 
frei delle spre ali Bars adattarndala nel 
IRE L'ambito di solvagnardia del patri 
aivato nenmeale si avvale della gestione mer- 





nseritàa nel programma di 

valorizzazione della lin- 

cus e della cultura friu- 

lama, & tornata a Maniazo 
Mowella  Cantarutti,  posetessa, 
seritirice, studiosa di narrativa 
orale. 

F' stata l'occasione anche per 
presemare il suo ultimo libro 
edito dalle Edizioni biblioteca 
dell'Immagine che propone pro 
sc fresche, spontanee, giovanili, 
ma nn per questo meno sentite 
e profende, seritte a partire dal 
lid sinò al 1957 è, prece 
dentemente, già nese note, im 
larga parte, dal periodico Patria 
dal Friuli voluto é curo da 
Giuseppe Marchetti che fisce 
confluire la parlata della Can- 
taralti nelle koinè: nel friulano 
unitario 

Mel nuovo libro, intitolato 
adflel che la di a diserosa li ali», 
l'ivirice restituisce queste pa: 


gine, riscoprendone i dattilo» 
seritii, al friulano di Navaroma di 
kieduno, il prese della madre, 
situato tra be Valli del Meduna e 
del buje. 

Tra la particolarità del vo- 
lume seco un'invenzione per gli 
usi scritti del friulano: l'autrice 
usa infatti il genere dell'elre- 
vino. Sio percit pagine di viag» 
gio, ma anche ritratti di persone, 
note di diario, brani che al 
lbermant» puerura, musica i let- 
teratura. Si tratta perciò di un 
ulteriore tassello, peer meglio 
comprendere l'opera comples- 
ava della Contarutti. 

L'incontro, organizzato dal- 
l'Amminisirazione - comunale, 
dalla Biblioteca civica di Ma- 
mago in collaborazione con il 
Hicenocchio di Montereale Val- 
cellina, si è temuto nella sala 
conferenze della locale biblio- 
teca 





GRANDE FIESTE DI FRIULI NEL MONDO 
Visaisi e no stait mancjà! 


sia ato dii Consi ai (appa, Maniago, 
Sat Doniele è Forsario nel Friuli: sul ter 
nisorio di quest’'ultiao Corune invite l'altra 
ret qualilicante a parco € riservata al- 
l'allevamiento del ur ife. È criempamenio 
della Regione è quello di introdere Ja 
casati 
del temitorio del parco di Osoppo, river 
vando dr superficie rimanente ad una formia 
minore di tutela, per lo quale sl stanno 
canminiido le carmieristiolhe Lira defini 
zione cole frovera soluzione nella leere re- 
gionale sui parchi che vera csamindia nel 
sam testo deftnitiva antro beeve del Consiglio 
regionale, 


COAZIoRe all PIACCIA narurate Sid Parte 





si fasarà la 





ricche di attrattive come appunto in forte crescita 





Osoppo è l'imponente colle della Fortezza, 


Precenicco, in un volume 
la storia di Cassis Faraone 


KE? thno presemgte d SMrecenicco, alla presenza della 
dircermdente contessa Marghertta Cossi Faraone, dl 
verme avfronio Casi Fargorne, storia di nr im- 
premditore levantino allo fine del “FM, di Maria 


Fantini ed edito dalle Anti Grafiche di Latine. La presentazione è 
venta fn nr sala consiliare piena di amici cd estimatori delle 
come, nonché di molti cittadini di Precenicco: del Libro e dello 
figa del protagonista, Simiro parlato il professor Beninechi. del 
bieco Cirioo di Aguilcia ed i professor Lucchetta, insegnante di 
Storie di Cemigmazio; erano presenti anche il sindico Cime 

Napali e il Wicestndaca Siluito Troia, simierasi consiglieri scemi. 
nonché orali candidati alle elezioni amainisirative del 23 aprile 





| RFinadnioor, Penne, Sat Uniti | 
| Caro Friuli nel Konda, 
desidero rinnovare l'abbonamento a nome di mio marito 
Primo Dinon. Durane una nostra recente visita in Italia ci sarebbe 
piaciuto veni a trovare, ma ci è stato impossibile. Sarà per la 
prossima volta! | nostri paesi sono veramente cambiati, compreso 
Maniago, mio paese di nascita. 


Elisabetta Del Zotto in Dinon 


vete a Mena, pero, la piace e ten anciarà dir! Ti apierin in 


wirite lea PPOLHIME (Si idonea 
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Soddisfatto il Rettore Strassoldo: 
«La nostra intensa produzione scientifica diventerà visibile» 


L'Università diventa editore 


Record udinese: per la pmima volta un ateneo pubblico crea una casa editrice 





E mi —- 


Uni#erzità, Consorzio è Arti Grafiche sono i soci della nuova casa 


editrice. 


Universali di Udine 
diventa cditore, SI 
tratta di un vero € pro 
prio record nel pano- 
rama accademico nazionale: con la 
ercazione di «Forum questo il 
tmne della neonali casa editrice 
dell'ateneo si «importas per la 
prima volta in una università pub- 
blica italiana il modello delle Uni- 
versity Fresa, già consolidato in 
realtà come quelle di Oxfond è 
Cambrdge. Una produzione cedi- 
inniale autonoma, invece, è stata 
avviata in due università private 
come la «Bocconi» e la «Cattolica», 
La casa editrice è nata in seguito a 
uni accordo tra l'Unmveratà, dl Con 
sorio Umwerstino del Fogli è le 
Arti Grafiche Frialane, che nei pior- 
ni scorsi hanno cosilivito una so 
cietà a responsabilità limitata che 
diventerà operativa immediatamen- 
te dopo l'eme. «Il nostro chievo 
spiega il Rettore Manno Stras 
stblo — é quello di rendere visibile 
l'intensa produzione scientifica, di- 
dattica e manualistica dell’'atenco, 
che mormalimente si disperde nei 
mbe rivali delle piocole 
inc, 


case Gli 


kia quali saranno i vantaggi per 
l'Università e gli studenti? «Innan- 
Fitutto si supererà uno dei maggiori 
ostacoli che si incomtrano al mo- 
mecmiio di dare alle stampe ima cdi 
zione scientifica — precisa il Rettore 

fesa la consueta nchiesta della 
casa adiince di commre buiti | 
Tanto vale che tutta questa pro- 
durione venga seguita direttamente 


Rol 


da moi Ci eventuali uil saranno 
remvestiio all'intero  dell'abinmata 


editomale: non vogliamo vendere ll- 
bri per guadagnare, ma per poterne 
pubblicare sltri. Questa è anche la 
filosofia delle University Press di 
Ubord e Cambridze, dove un lerzo 
della produzione è in rosso, un terso 
in attivo e un terzo in pareggio. Dalla 
collana didattica, ossia quella mivodia 
in particolare agli siudenti, poiremo 
ricavare utili, che permeteranno di 
copmre le probabili perde delle 
collane sciemtiliche speciliches, | 
vantaggi per gli studenti sono fa- 
cilmente imtuabili. Si potranno infanti 
trovare facilmemie a Udine i testi che 
i docenti provenienti da tota Italia 
stampano attualmente nelle loro cità 
d'origine Così ome sari incentivata 
la raccolta © la successa pubbli» 











Come funzioneranno 
le aziende sanitarie 


9 drsmane megiongt alla sanità Gimaptero Fasolo ho pre 

sentato alla competente commissione del Consiglio re 
gionale il disegno di lepge sull'intituzione dell'aperzio 
regionale della somità L'agenzia regionale dello santut 


| come ha Micardate 


duri permnaniiti eruridice propria è rinpondend alla 
Giunta regionale; avra un diretione generale che sord scello con criteri di | 


comprienza è professionalità mmaperiale il quale sand responsabile Î 
dell'andamento economico e nazionale dell'apenzio steso che sand libero 
di orpimizzare anche nella scelta dei callateratori. compatibilmente con le 
risorse che Lr Regione acregnent. | compiti che vengono avsegnali 

| all'aperzia rimandano la rupe, il esordinamento è il supporto 
tecutco alle aziende; l'antuizione della pianificrzione sanitario regionale; 
Vattività negazione nello contrattazione collettiva; la determinazione delle 
tarife dll riferimemio per le prestazioni anmitarie; la verifico ed'il contrallo 
del bilaoci delle aziende; il controllo di gestiate è lo valutazione dello 
qualità delle previozioni; il supporio alla Direzione regionale alla sanità 
per il riparto delle nisorse finanziarie fina Se azierde 





parsa, de da piccolo emni 





cazione delle dispense è degli sp- 
punti delle lesioni da parte: degl 
sissi professori, 

Sono in programma collane di- 
damiche e scientifiche, pubblicazioni 
di riviste e sti di Wwegni. «In 
particolare — ha aggiumio il Rettore 
Btrassoldo — intendiamo insenani in 
scitori che sono relativamente suor 
niti a livello nazionale e nei quali la 





nostra Università possiede invece 
competenze scientifiche di butto ri- 
spetto, Sicurmimente una collana n 
guarderà Conservazione dei Beni 
Culturali e un'altra Storia è culbura 
del Friuli» 

E" stata amche studiata una for- 
mula rigorcsa per impedire che la 





casa editrice pubbbchi est di scarso 
valore, così che altrove avviene 
*piesso, specialmente se Vautore è 
araccomanilato» un comitato scien 
tifo selemonerà intie le opere da 
pubblicare è per garantire agli esperti 
serenità di giudizio sarà tenta loro 
nascosta l'identità di colui che ha 
scritto il icsto da valutare e vioeversa 
Non sarà facile che altre università 
pubbliche possano seguire l'esempio 
dell'ateneo udines:, che si è pobuto 
cimentare in questa impresa perché è 
tra i pochi ii lralia acl esserne dotato di 
uno stabuto d'autononiia, 

Alberto Lunieer 





presento dal musco del patriarcato sintesi di 
secoli della stona del Friuli», Al termine della 
visita, spiegando i temi traîtati nella galleria degli 
ospiti, affrescata dal Tiepolo, monsignor Menis ha 
detto che «la storia biblica di continuità ideale 
siorica e culturale del Patriarcato di Aquileia li 
mppresentata anche consente uma lettura in chiave 
politica del legame di discendenza diretta fra 
Aquileia e Udine nella linea del Patriarcato. 
Monsignor Menis ha sottolincato di apprezzare 


onsignor Giancarlo Menis, direttore 
del musco, accompagnando gli aspi- 
ti, ha messo in evidenza «l'intreccio 
di arte, cultura © religiosità rap- 








Il direttore Giancarlo Menis illustra il grande tesoro culturale 


Secoli di storia del Friuli 
nel museo del patriarcato 





| rappresentanti del Forum di Aquileia durante l'incontro con Giancarlo Menia, diretiore dal 
Museo, 


l'intento del Forum di Aquileia rivolto a scrivere 
una nuova pagina dell'auionomia del Friuli par- 
tendo dalle radici della sua storia. 

Il comitato del Forum rappresentato per l'oc- 
casione di Riimondo Strassoldo, Danilo Bertali, 
Paolo Maurensig, Renzo Pascolat, Giancarlo Pe- 
dronetto, Gilberto Pressacco, Federico Rossi e | 
Renato Sirodli ha apprezzato la sintesi mirabile 
che il museo esprime, luogo della memoria del 
passato del Friuli non solo religioso ma culturale 
e politico e ha auspicato che sia visitato davvero 
dai friulani di twite le età per riscoprire la propria 
identità, a un tempo gelosi delle proprie ricchezze 
culturali e aperti allo spirito europeo. 


Da oltre 30 anni il volto del celebre frate si trova nel muro di cinta in Largo delle Grazie 


Una fontana per Turoldo 


ci Ai alri id [ rate A d- 
mo du padri Blania 
Maria Turaldo, ricor 
doro di recente nel 
terzo amuiverseario delle sco 
cine il 
Rico idi adi tonni. più id lett verde 


fama fa. da nr igrnato animo 
















in Lana delle Girarzio. cenlapeccnee far ne roi dmn goa La 
Dart al loliento dacci le Miieereio coem Alhe mine dle. Ti- fontanella 
ala basilica sralia Perhi' sl 10- roldo si fermava At at con ùl 
ferma du ammanrari iti, nto dare e a scenza, con phi apr profilo 
METsiOo hi ciro di queta for- nti. A giaro raccontano i com di padre 
tmella aridi inanalia, incusto- fratelli ali Grazie, fo x «np Hi nn 
mata mel minretto di recinzione: — dito che stava lavarando alla Turoldo, 


shbene, da sesto dello ca hocca 


ART Pun Ip lia {i dana «a NR- 





E petto seFbrha. 
Emo il {RAI è padri Tueadda si 


frovawa alte Grazie, dove rimor 





Pila sl celano | 
dare a Sotto il Manti l il Pareri al 
Papa Kencatti. Lo sia Mesa era 
freguentas sima, | noi semuoni 
matta Sn TI F Th KIT dpare / fre vada 
Comune reali: 
com al centro il 


dopo la demoali periti ili (TACAIAA 


fontana non avrebbe eradiso de 
turtinte del | 
per rico 
avrebbe 4 
che stava si alendo 

Fatto sto cd, a ea puardane, 
in quel voli 


STAI Li prc "si presa, if - 








petto adi at 


ì Iena 






L 
da eihesto 










dicatani ela £ 








io scli 


grano mel sditicsrmea 





LOTTE 





an 





oli pale 


vi si chieder eri tue, 
dilicile riconoscere il frate ser 
visa, pur in versione aibestraza 


fallora aveva 45 an 


Pidre Turoldo, impatto, dar 
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che se piufosrto siffieiosne, Ma 
vinta che cè, andrete demanda un 
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La delimitazione dei comuni che sono stati colpiti da siccità e nubifragi 


Territori agricoli e calamità naturali 


ulla Garsetta Ufficiale nomero LR del 

23 pennaio scorso sono stai pubblicati 

due decreti del ministro delle Risorse 

agricole, alimentari è forestali niguar- 
danti la dichiarazione dell'essenza del ca 
rattere di cocegonalità degli eventi calamiins 
verificatisi nel corso del 1994 nella regione 
Frub=Wenena Lila, 11 primo decreto delimita 
i territori agricoli che hanno subito danni a 
Afrutture aciendali a segurio della tromba dana 
del 3] agosto 1954, in prosinela di Pordenone i 
comuni di Maniago e Spilimbergo, per la tromba 
d'arma dell'8 settembre 1994 sono stadi ine 
feressati in provincia di Udine i territori dei 
comuni di Codroipo è Sedegliano. Il secondo 
decreto delimita i termitori di mumeerasi comuni, 
per quanio attiene alla siccità verificatasi nelle 


provincie di Line è Pordenone dal 21 grugno al 


21 settembre 1994, nonché per le piogge al- 
lavionali e trombe d'aria verificatesi nelle pro- 
vanice di Udine e Gornsin il 14 settembre 159594 

I comuni delinvitati agli effetti della siccità 
della pros'incia di Pordenone sono: Arta, Arene, 
vano, Azzano Decimo, Brugnera, Budoia, 
Caneva, Casarsa, Castelnovo del Friuli, Cavaasa 
Num, Chioes, Cordenona, Cordovado, Fanna, 
Fiume Vencio, Fomanafredda, Maniago, Me- 
duro, Montereale Vabcellna, Morsano al Ta 
gliamento, Pasiano, Pinzano, Polcenigo, Porcia, 
Pordenone, Prata, Pravisdomini, Roveredo in 
Piano, Sacile, San Giorgio della Richinvelda, San 
Wiartito al Tagliamento, San Quirino, San Vito al 
Tagliamento, Sequale, Sesio al Reghena, Spi 
limberpo, Travesto, Valvasone, Vivaro è Zop- 
pola. Per la provincia di Udine sono stati ri- 
conosciuti colpiti i comuni di: Auello, Aquileia, 


Basiliano, Buttrio, € ampofonmidio, Ù ampolongo 
al Torre, Cassacco, Chiopris- Viscone, Cividale, 
Colloredo di Monte Albano, Cono di Rosnzzo, 
Cossano, Dignano, Faedis, Fagagna, Forpasia, 
Maiano, Manzano, Martignacco, Mereto di Tom- 
ha, Moimacco, Mortegliano, Monizro, Pagnac- 
co, Palmanova, Pasian di Prato, Pavia, Powodetso 
Pozzuolo, Pradamano, Premanacco, Fapogna 
Rieana, Remanzacco, Rive d'Arcano, Ruda, San 
Danaele, San Giovanni al Natisne, San Vito al 
Torre, San Vito di Fagagna, Santi Maria bk 
Longa, Tapogliano, Tavagnacco, Tomeano, Tn 
cesimo, Trivignano, Udine, Visco, Per le trombe 
d’arin sono stati riconosciuti colpiti |ì comuni 
della provincia di Ciorizia dii Commons, Fam 
d'Isonzo, Gradisca d'isonzn, Manano, Morro, 
Mossa, Romans d'Isonzo, San Lorenzo son 
tima 





La Regione 


e grandi manitestazio: 
mi artistico»=culturali 
promosse dalla Regio» 
né faranno pera que- 
stanno sulla figura di Pier Paolo 
Pasclini, a vent'anni dalla scom- 
pars Ne darà avvio in maggio a 
Venzone, UD comvegra organi?- 
zato dalla Regione in collabo- 
fore con la Promnew di Udine 
su sPasolini e il sazio», Ed a 
Pasolini sarà dedicato, fra il 20 
il 24 luglio, il proeramima di 
prosa del KMimelficat di Cividale: 
si tratterà di due o tre spettacoli 
allestiti da compagnie straniere, 
che insceneranno opere narrative 
dello scrittore friulano negli an- 
goli più suggestivi di Cividale, e 
ciò con ottoni di richiama e com 
allievi dante drammatica. 
L'anno pasoliniano prosegui- 
ri, dal 15 agosto al 10 dicembre, 
com una grande mostra a Villa 
Manin. All'esposizione storico 
documentaria si attancheramna 
ke proiezioni, nell'amdbioram, 
della produzione cinematogra- 
fica di Pasolini (in callabora- 
zine con la Provincia di Por- 
denone) Tema che fra il4 e il 10 
scibembre sarà ripreso a Grado 
dove Pasolini aveva orga- 
mizzato nel 1972 un «contrà- 
festival in polemica con quella 





Debuttano a Venezia «I Turcs 


di NICO NANNI 


ee Paolo Pasolini ven- 
farti dopo. Mon sona 
molli vent ani per giu 
dicare con il neccssa- 
rio distacco | opera ali an sicari 
che se lia finto disentere du viva, 
quipar pin, si direbbe, la fino ela 
diretitere da mino Porsoamnoa pri 
ri euen l'occasione per una 
CORITOCITA Move, pil appre» 
fondità e più serena 
fe l'importonza di Pasolini 
nelle è per da culfama finiamo 
aprene omo fiori discsione, 
rale opgi fnttavia, alla luce di 
tanti fanti negativi che carat 
ferizano questo five dello storta 
Unlimna, si inizia a recepire ga- 
che il valome prenocaliane di mol- 
te prese di posizione dell'imel- 
deirmale. { Jp TURE dI prio mo gi- 
lano de iniziative che in questo 
(007 la Regione Friuli- Fenezia 
Giulia, le Province di Udine è 
Pordenoie, alri enti e 0 roasmieni 
cniuinai prbblici e privati harnmo 
messo in camere nel ventenmale 
delli morte del Poeio di Cararmi, 
mon pid ni spera per Dr 
ie celebrazione, bei «rp 
ina per pura rimedisazione 
«Li viaggio nago nr amida è 
la proposte che viene do varie 
isfiniziani caliurali dello regione 
e che ha if sun finlero nell'L- 
riversità di Cone; si tratta di 
incomini sun fest poetici € Sti 
percorsi letterari è dingrunietici di 
PasWliti. Dal Centro Semeizi # 
Apaltacali è pia vennio ito spel- 
tacolo ieatralee «Dal Friuli se 
condo Fosalinie, cltazioni poe- 
tiche, episiolan e letterarie mal 
Frindi del secondo dopoererra, a 
ca di Paolo Patti. che è sfato 
an [izralao metto cornice del de 
parto locomotive dello stazione 
dl Udime, è sugperine si alli 
reti rad frena create 
mezzo per il definitive distacco 
del paera dal asuios Fripli, 
du aprile é minio Indugrraio a 
Casarsa dl primo nbeleo de 
Cerro Studi Pier Podio Pas 
salini. Acodemiuta di fenga fîar- 




































Mostre, concerti, convegni, retrospettive: ecco il cartellone del Palazzo 


di Venezia — con una Settimana 
intermnamionale del cinema; una 
retrospettiva di film sarà prolet= 
tata, im collaborazione con il 
Comune di Grado, in vari punti 
della Laguna. 

Infine a metà ottobre, nell'am- 
bito della grande Mostra di Villa 
Hani, avrà luogo un convegno 
sull'intermazionalità di Pasolini, 
cui parteciperanno aditon, erttaci 
berterari è cinemmngrafici, Hi 
liamisti e traduttori, che appunto a 
Villa banin si confronteranno da 
butto il mondo, E intanto a Ca- 
sarsi è stato inaugurato l'archi- 
vio storico pasoliniano: un vero e 
proprio centro culturale che ha 
sede nella così natale dello seria- 
lore, restmrata dalla Provera di 
Pordenone con i fondi (700) ma= 
liomi) della Regione, 

Sottolinca Alberto Tomal, a3- 
sessore alle inizianive culturali: 
«E" il più grosso sforzo finan- 
Ziano, pari a #00 milioni di lire, 
che la Regione sostiene que- 
al'anio, dapo quello di 500 mai= 
liomi peer il Mitelfest, per sv 
venzionare le manifestazioni 
dell'anno pasoliniano, le quali 
peraltro richiedono da parte no- 
stra anche un prosso impegno di 
coordinamento fra i vari emi 
promotori, che vanno dalle Pros 





Si comincia 
a Venzone 
con un 


dibattito 


sul «sacro» 


wvimee di Pordenone e Udine m 
Comuni «dh Casarsa è Cirado, 
senza dimenticare gli operatori 
tentrali internazionali, 

Ma Vimpegno della Remione 
nel campo delle grandi rassegne 
artistiche non si esaurisce qui, 
E° già in atto, fino al 28 maggio 
a Willa Manin, la mostra an- 
tologica del pittore Toltelo An 
sil, la prima di una serie di 
iniziative, probettate nell'arco di 
un quinquennio, squivalenti ad 
altrettanti omaggi ni granai pit- 






«A San Vito al Tagliamento è in preparazione la rappresentazione 


del dramma...a, 


landa, ospitato nella case ma- 
terna di Pasolini, quella «cora 
Colere cile la Provincia di Par- 
demone ha ac uiishrio è sig ri 
siratturando grazie al contributo 
della Regeilote. 

li Contro Sidi è ponte pria: 
d ipale di anni dale guida alla qpurd- 
le sta lavorando da teripo ana 
EIA ali courdinamento RA rie- 
crgiao. 
di Pa: 
rerponsalite 


me d Nico Maldini 

amica £ collahorafore 
salini, nonché 
scientifico di mio il promeso 

per riuscire a nicomporre dl dlife 
ficile imiverso artistico del poeta 
e mepinia allenta romanzi è 
saggi letterari, dipini e disegni 


poeste che diventano Inmerpre- 
tazioni di nad realt do ina 
sfomdere poi nelle opere cine 
mantagraficihe Lit idea guilala cite 
trovera un sno pazio ascericoa 
nello stostra che Filo Manin 
ospiterà da fine agosto e che 
afiraversa varie sezioni cerchemi 
di dere ani den completa del 
l'attività antistica pasoliriaa 

I rapporto seo Pasolini è dl 
sacro è stato invece agpetto di ur 
CORSI svoaliori id Fenzone iù 
mutggpioo nina serenità vicrano 
come sofferenza e che diviene 
nostalgia per il tondo ance 
sinale dii campi 

Dal 4 al 10 settembre Grado 





rr 


i È 


Pier Paolo Pasolini, 


tori che danno lusiro al Friuli- 
Venezia Giulia. Seguiranno, 
nelle successive primavere e 
sempre con la collanborazione 
della Banca Antoniana di Ca- 
droipo, grandi «antolagiches di 
Armando Pearsinalo, Giuseppe 
Zigaina e Zoran Music. 

1 29 aprile é stata la volta 
della solenne inamigurazione del 
restaurato Palazzo patriarcale di 
Udine, giù abitazione privata 
dell'arcivescovo ed ora aperto al 
pubblico assieme alle Gallerie 


tal Friùl 

FTIUI) 
capuirerd ina riodizione della 
aSemmane datermazionale del 
Cimena, nera smmiifestazione 
che il Pat 4 Pat valle [I polenrii ce] 
con dl Festival di Fenezia, e che 
proporti ferazie a Cinemazero 
di Pordenone) io retrospettiva 
di film (Mire a ciò nell'irala 
Ora di sani anche urne morira 
sul rapporto tira Posodini e d'Isola 
e su carteggio fra la scritiore è 
Biagio Masi 

ler attolme — dopo la Fiera 
del Libero di Francoforte # 
auirme gio ami comvegmo infer 
nazionale che riunirà editori 
atraateni fanpo Pirandello il no- 
stro d l'anore con maggiori edi- 
zioni all'estero) iolionisti, cri- 
rici letterari e cinematografici 
per manalizi non solo sulla 
pera di Pasolini. ma più in pe- 
merate sulle dinersioni delle 
«Cporiaziorer della colla dter= 
dina all'estero. 

Oire a gesti appaniamenti vi 
sargano diverse e amicolate pro- 
porte collanerali: da rascegna di 
fila a itinerari pasoliaiani mel 
Friuli Qecideniale. do Corsari a 
San Gioni, do Falvasoane a 
Sar Fio a Cordovado, in quel 
semifaria, cinè, che Pasolini co- 
nabbe mollo bore e dove nella 
Sun giominezza ebie sodo di 
svrlpere rn 'apprezzate è Md 
deri forma di insecnamenta è 
di matrare la proprio poetica. 

E proprio a San Mito sia ma» 
scendo il più impegnativo pro- 
gromona in compo teatrale. Per il 
Cala Piosodiri wine id DO ii 
icaro ehbe rapponi (probalil- 
mente si ved ua rifferso di ciò 
nell'edizione 1995 del «Mittel 
deste di Cividale), ma in Friulano 
acre solo a drama: af Tircs 
sol Frida. Si era mel 1904, du- 
rante l'accupazione norinia è 
Pier Paolo serbe questo festo, 
nel quale si ricordava l'im 
stone inrea del 1499 mettendo sn 
atelia lita povera comunita di 
contadini ille prese com le tere 
Mib matizie che clancono del ali 





ticpolesche e al Musso dioce- 
sano d'arte sscra: un'opera da 3 
miliardì, cui la Regione ha ef- 
ficacemente contribuito è che 
per il ministero dei Beni cul 
turali viene a cosnmine une dei 
propri fiori all'occhiello in que- 
sla regione. «Si tralla — com 
menta ancora l'assessore Toma 
— di un'avvenimento culturale 
di grande significato, anche per- 
ché l'apertura delle Gallerie am- 
ticipo le manifestazioni dell’am 
no tiepolesca, che a trecento 
anni dalla nascita celebreremo 
mel *9f inzieme con Venezia, 
Wwrrburg e Madrid, altrettante 
sedi di capolavori tiepoleschi 
con le quali stiamo coordinan- 
ibocio. 

Sempre sul campo delle mo- 
stre, da segnalare intime quella 
che dal 24 giugno al 31 ci» 
cembre orgamiszeranno con il 
comtribuio della Regione i Mu- 
sei provinciali di Gorizia sul 
tema «L'Ottocento di frontie- 
ras, mostra dedicata al periodo 
1780-1850 con particolare me 
ferimento alle tracce qui lasciate 
dalla cultura francese. E sarà 
preludio, in un serio senso, delle 
granili mostre in preparazione a 
Villa Manin per i prossimi due 
anni: nel "96 si esplorerà infntti 


Aprile 1995 









impegna 700 milioni per celebrare il ventennale della morte dello scrittore e regista friulano 


il mondo veneziano è quello 
austro-ungarico che precedette 
ro la Rivoluzione francese e 
l'vvito di una meova concesone 
dell'Europa; e mel ‘97 l'atten= 
Foe verrà puntata — una volta 
che i vecchi equilibri furono 
sconvolti dalla Rivoluzione 
francese — sul periodo napo 
kconico e sugli effetti artistico 
culturali dell'arrivo tra noi di 
vari nopolesnidi. 

Tomando al Miittelliest, ac» 
camio alla prosa dedicata a Pa 
splimi figureranno quest'anno 
spetiscoli foleloristici impernia. 
ti su numerosi sruppi prove- 
nienti dall'area di Alpe Adria, 
che coordinati da Dario Fo — il 
quale ha già dato la propria 
adestone sì Ispireranno alle 
stone dei Benandanti fmulani 
quali sano state raccolbe da Car- 
lo Ginzburg. E due grandi com- 
certi: l'orchestra e il coro della 
Radiotelevisione croata inter- 
preteranna musiche sacre dagli 
unchii di Spilimbergo e adi Cie 
widabe; e i Madrigalisti di Prasa 
escmuiranio brani di Andrea An- 
tico da Montona d'Istria, di Gio- 
vanni Mosto da Udine, di Bar- 
bara Strorzi e di Giorgio Mui- 
neiro, cappellano di Sant'Orsola 
d'Aquileta, 


Pier Paolo Pasolini 
I Turcs 
 talFrul 


ib del Toelkrstento. IT dramma 
segna anche il riscatto in tanga 
del dialetto casarsese, erazie alla 
stranralimmrio fiwza cd sipres- 
sività poetico e allo passione 
idlendogica con le quali Pasolini 
da voce ai dubbi. alle lacera 
shovt ai conilità che sotto da 
minaccia furto esplodono ira gli 
ci ari del piccola hargo {ia 
tmna. Ebbene, a Son Mio al Ta- 
gliamenta è in preparazione fa 
rappresentazione del drama: si 
tratta di un progetto di lunga 
periozione, che vede impermati N 
tegiro Stabile del Frivli- Pemezia 
Gita, «Testata, la stes- 
sa Regione, lo Provincia, il Co- 
mune di Son Filo e l'Arsocia» 
zione per faq prose di Forde- 
Mmendi”, 

Gli lo scorso ansa dai «Mir 
telferta di Cietdole ci fi sn ap- 
prezaniissimo amniciro (ritto 





di un doborasorio condotto dr 
registo Elio de Capitani al Parco 
di Sen Floriano — di quello che 
sta ora diventando lo spettacolo 
ver e proprio, A Sn Mito ole 
So persone Ma altari e conan 
same provando in previsione 
del debutto, fiano per DI grin 
uo a Fenezio alla Biennale Ter- 
ira fiche collabora alli prodi 
zione), dando casi valenza in- 
termazionale a mm opera di poe- 
tha, 

i regicia De Capliani e da 
misicittà Giovanna Marini par 
dato alei a Thircsa, Minimo messa 
in evidenza lo bellezza del iena, 
l'importanza e la musicalità del- 
lr agua, quel f#iulano di Ca- 
sami al quale Pasolini la daino 
dignità lenteraria. Mom fircendioe 
perd un'opera intellettoale, hensi 
consenviadone le caratteristiche 
e lo forza popolari. 


Aprile 1995 


«O N Ò R 


Premiato 1l lavoro friulano a Milano 


invanni Barbuia, na- 
tia il 27 ottobre 1907 
a Fossalta di Foro 
gruaro, & figlio «da 
quella terra, sita tra 1) Livenza ec 
il Tigliamento, a ridosso del 
Friuli, giù terra inulana qualche 
secslo fa, dove tuttora si parla il 
«furlan da la bassa». Nel 1948, 
come tanti altri a quel tempo, 
Giovanni parti con una piccola 
valigia in cerca di un sicuro € 
stabile lavoro, che inno a Milano 
come muratore, 
Ma Cinovanni, attuato al grane 
di sacrifici, avewa in mente un 
fb progetto: 
risparmiane molo, per pole inel- 
tersi in proprio 
E infatti, dopo soli cinque anni 
di lavoro dipendente, con grande 
coraggio e molta responsabilità 
diede vita ad una piccola impresa 
artigiana, la VIBA, che inco- 
mincio a costruire, nistrutturane 
case è capannoni, e che si in- 


lavorare sodo e 


UNA FIGURA 
ESEMPLARE 





Aldino Gardelliano. 





Giovanni Barbuia. 


grandi, com il passare del tempo, 
sino a dar lavoro a più di dieci 
qperni, 

Da allora sono passati ben 3R 
ammi di intensa attività, premiati 
ora con un diplomi con megaglia 
d'oro, assegnato dalla Camera di 
Commercio Industria Artigiana- 


to e Agncolura di Milano, al- 
l'impresa Viba srl di Giovanni 
Harbuio, per il lungo è lodevole 
opernio 

Mel 1951 Giovanni si sposò 
con Anna Battiston, sui 
pacsana, che gli diede una fighi u 
un figlio. Quest'ultimo, ora ar- 
chitetto, € il nuovo responsabile 
dell'impresa, al quale vanno i 
migliori auguri di una lunga E 
lodevole attrvitaà; come quella del 
padre 

li tutti questi anni, Giovanni 
Barbaio non ha mai dimenticato 
il proprio pacse, Fossalta. col 
quale mantiene sempre ottimi 
compatti 

E' inoltre preseme a iutte le 
manilestamoni culburali € spor- 
ve promasse dal Fogolàr Furlan 


comm 


di Cesano Boscone, i cui soci gli 
formuolano, tramite «Fmul nel 
Mondo, le più vive e sentite 
congratulazioni 


Aldino Gardelliano 


di «chei di Aromnis 


Collermiz di Tarcento tuti quelli cite portano il cogmeame 


Gardelliano sono ancora ceci detti achei di Aronne; un 
sopranome molto antico di cri noe si durano ingfenmecazioneni 


certe sullo sua origine, E 


prrcbanbnila che derivi dal foro 


capostipite. Aldino Goerdellinto è ano di schei di Aromnio che ha 
conosciuto lo via dell'emigrazione quasi quergat'omii fa, dae ana 
precedente espericaza di lavoro in Friuli. presso una fonderia 


A L 


Nel 1956 emigrò in Svissena, dove grazie alle se gradini venne 
assnto fa nina fonderia di Kiux, Malgrado lo durezza del È 





mari, 
Aldino, dii baro fhindlano, si fece svbfto sti boa none operaio ache 
în compe maniero; inovande dl iesipo cdi emrtre din dvene 
drraciazioni e in parti alare in queetio du donatori di sampue, dowe a 
ioni ha finto un 'ottantina di donazioni. La Camera di Commercio 
di L'idine, con ng sinnificativa cerimonia, dii ha dedicato al miruaraeo 
nr medagnia d'oro al valor civile cd' ni diploma di lememerenza 


come firma ssemplre di lavoratore fFiulano all'estero. 


Antonio Pischiutta 
Cavaliere della Repubblica Italiana 


ntomnio Pischiutta, per 

molti anni emigramie 

im Svizzera, ma ora 

rienirato nella natia 
Villanova di Son Daniele del 
Friuli, & sîmin recentemente im- 
signito dell'onorificenza di Ca- 
vuliere della Repubblica Ralinno 
Fischiuta, fondatore del Fopolir 
Furlan del Jura, collaborsionre 
della Missione Cattolica Ialtana, 
benemerito donatore di sangue, 
veve ottenuta nel 1976 la Stella 
della Solidarietà Italiana per le 
sue hememerense verso il mondo 
migrante all’estero. Alla cenmee 
nia di consegna dell'onorificenza 
e delle mspettive insegne sono 
intervenuti il consigliere regio» 
male Ivano Sinzezalo, il simdaco di 
San Daniele Floramo, i parroci di 
Pasian di Prato, di Pontebba, di 
Viduliz, di S. Oklorico e di Go- 


Fogolàr Farlan di Torino - A 
seguito dell'assemblea temunasi il 
2 febbrato scorso, il [hrettiwo del 
Fogolir msulta attualmente così 
composto: presidente, Albino 
Bnttiston: vicepresidenti: Gian 
Paolo Sabbatini e Alfredo Norio; 
sepretamo, Enzo Braida, vicese- 
gretani; Felimiano Della Mora e 
Marco Stalfi tesonere, Mana 
Aloisio segretario amministra» 
tivo, Paola De Franceschi; me 
sponsabili organizzativi sede: 
Eugenio. Battiston, Albino. Del 








na? Ù ti n 


nteocavalisre, 


ricizza, nonché personalità del 
mondo imprenditoriale. cultura- 


Sal, Lucia Martin e Same Ro- 
manin; adeto alla segreteria, 
Paolo Brad: responsabile pe- 
modica, Pietro Boen: incamehi 
speciali, Gian Pietro Piluîti 


Circolo Friulano di Avella- 
neda (Argentina) - 1] Diremtivo 
del sodalizio argentino di Avel- 
lanedi presenta attualmente que 
sti composizione: Romano Gar 
doni, presidente; Aldo IL Gar- 
donio, vicepresidente; Mania Cri- 
stina Ruinanim, segretona; Maria 


a 
L 


| tomadgliere regionale lano Strizzolo mentre appunta la croce al 


le, sporinò e ammimasirativo del- 
la zona 





CO 


M E RI T» 


A Roberto Cucchiaro 


Presidente del Fogolar Furlan di Bolzano 
Le insegne di «Cavaliere della Repubblica Italiana» 
per particolari meriti nel campo del volontariato sociale 


iuttà norizia che riem- 

pie dl 

fanti | frantoi ce ape- 

rano nella provincia 
dî Bolzano, in parficolare i soci 
del locale Fopaar Furlan cu 
vedano rcamoscrimti i meriti e le 
capiscità del loro piovane è di- 
MARUTIÈ a presidente. Rahena € pe 
chiara, iafirti, naro a Bolzamo da 
Reniori provenienti Mispeltiva- 
mente da Alesso e Rive d'Arcana 
Diane Cacchiara if padre, è Mo 
FliaramaT Fede ir da madri, da 
peo puiù che (quarori sere Na 
però alle spalle un gii lugo 
curricinvat di attività nel campo 
avsintenziole e del valomiariato. 
Dopo il sememote del 6 ha 
partecipato attivamente ata rt 
contrazione del Friuli. operando 


soddi: irta 








Roberto Cucchiaro, 


in particolare nel campo eler- 
nico. Checkiamo è lafani dper- 


dire dell'Azienda dletinica cem 


Duilio De Franceschi: 
onorificenza sudafricana 


norificenza sudafrica» 

ma per il giù Cavalliere 

della Repubblica Ita- 

liana Duilio De Fran 
ceschi. Il Governo del Sodaffica, a 
riconoscimento di tanti suoi validi 
comiributi sbce-umarmitari, gli ha 
conferito l'onorificenza di primo 
grado della Stella del Capo di 
lluona Speranza. 

Originario di Osoppo ed ex pri- 
gioniero di guerra in Sudifmica, De 
Franceschi si è distimio im un lungo 
arco di ammi in molteplici iniziative 
di solulanetà che costituiscono oggi 
un ben nurito curriculum, di cui 
può essere più che orgoglioso. Sa 


cio fondmore dell'Associazione de- 
gli ex prigionieri italiani in Su- 
dafrica, con la canca di vicepre 
sidente è di segretario generale si È 
sempre prodigaio per mantenere € 
rafforzare le buone relazioni cs: 
stendi tra la comunità italiana in 
Sudafrica ed il Governo locale; è 
slalo promotore © sco fondatore 
della Fambe Furlane di Johanne- 
shurg; fondatore responsabile della 
cosmarione del museo dei pegio 
mieri di guerra italiani nel cimitero 
militare di Zonderwaîer fondmore e 
promotore della Sezione Alpini 
Sudafrica, di cui è presidente ono- 
mario a vita, ed ancora idestore © 


sarntile (ALEC) di Haolzano, dave 
era da anmui, di 
Ri RTATTO Pes so l'in 
arie locale. 
urnente è intervenne cos azioni di 
soecerto in l'ipimia ed in Alberi. 
in grati tiara Prese apera tm 
fora in colleforazione Don ia 
Caritas e da Apimi-Coritas (la 
Caritas albamese), trasportando 


iù 
le ariani [PERDO Td 


pu certi di- 













ame ISChTo 


fuccertiva- 









sialeri 
pedale civile. pesnito du sore e 
religioni italiani. Ho cieche or 
punizzalo soccormi e iraspeorti 
csi camion per le popolazioni 
della Bosnia, attualmente in cor- 


fino ai CORenzo di ch, par 











tecipo ogni anne dd apposti 
corsi di avgioriamento. dn Ger- 
maria, nel compe delli prove 
zia civile. 





Dulllo De Franceschi. 


promotore della casa anziana per la 
comunità inaliana di Johanesburg. 
Ce n'è abbastanza per mentarsi il 
Pianso ed i rallegramenti più vivi i 
tuti i lettori di «Friuli nel Mondi. 


A CITTA’ DEL CAPO 
Nuovo riconoscimento a Sante Guido Battiston 


i chiama «Pmeclesia di 

Pontifices, E una nuova 

ononlicenza che viene ad 

aggiungersi a quelle qua 
ricevute In passato {ira cui il titola 
di Cavaliere della Repubblica Ira 
Mana) da Sante Giuido Basti, 
residente a Coma del Capo, Sa: 
dafirica, I cav, Battiston, socso del 
locale Fogolir Furlan, é da anni 
allivo anche in mumerase asso- 
ciomoni impegnate in campo 20 
ciale ed umanmare La 19 anni & 
ministro dell'eucansia, da 
presidente della cappellania degli 
italiami di Cinà del Capo, ed & 
imiltre segretario e tesoriere del Fai 
{Fondi associazioni inaliame) delle 
province di Città del Capo, Port 
Elizabeth ed Ens London. Una 
somma di ativià che Battiston 
svolge da tempo, scmpre con ci 
tustasmo e grande serenità, Più che 


ll è 


NUOVI DIRETTIVI 


Elida Romanin, vicesegretaria; 
Horacio Marîm, issonere; Ro- 
lando Bicow, moctesomere; Ka- 
rima F, Ciardomio, segr. amm; 
Juan  uminn, Dane Poleno, 
Carlos Marson, Mano A. Scian, 
Eligio Del Pup, consiglieri ef- 
fettivi; Leonardo De Marchi, Sil- 
via Quatirin Rosa M. de Gar- 


donio, Ada Cecchin e Nilda Wil- 
lalta, consiglieri supplenti Ata- 
nasio Del Aotto, Teresa de Bi- 
dinost e Romina Cecchin, re- 
visori dei conti; Gilberto Bian- 
chet. Davide Scan e Guillermo 
Bidinost, probiviri 


Fagolàr Furlan di Melbour- 





li momento del riconoscimento a Battiston, 


meritato, quindi, anche quest'ul- 
timo riconoscimemio, Gili è stato 
consegnato. come mostra l'immia- 
gine, alla presenza del vescomo è 
del parroco, padre Tom Nicholson, 


ne (Australia) - Per ln settima 
volta consecutiva il Fogolir di 
Melbourne ha riconfermato al 
wertice del proprio Direttivo An- 
bimeo eartimis, Cila alim incarichi 
nisultanoà così distribauri: ce 
presidenti, John Melocco È Ivo 
Martin; segretaria. Nadia Petroc- 
co, tesoriere. Mario Babbini; vi- 
cetesoriene è responsabile sede. 
Aldo Colmi; consiglieri: Eddy 
Martin, Cino Lodolo, Mario Mar- 
fim, Enso Smidero, Ciovanni 
Vecchio, Liemo Pinonima, Cin 


il DI niaemibere scorsa. Bamstn è 
il primo italiano del Sudatnca che 
ha ricemuta questa parti are ano= 
rificenza 


v, i 


asppe Crabeotti, Giuklo Job e Alb 


berto Cigagna 


Fopolàr Furlan di Garba- 
mate è Lesale - A reggere le 
sorti del sodalizio lombardo di 
Crarbagnate e Cesate Milanese è 
alalo nomina Giuseppe Hallo, 
coadiuvato, come vicepresidente, 
dia Vergilio Di Micokà, Cili altri 
incarichi, come consiglieri, Sint 
ricoperti da Luigina Alhevi, Lay- 
ra [ke Monte, Rina Barello, Do 
menica Gotti, Marisa Citossi, G. 
Carlo Civiglin ed Evelina Sua 


LO) 





Aprile 1995 





Con il «Friuli nel Mondo» 
non c è paragone 


E° come una viva radiocronaca in diretta dai cinque Continenti 
che fa sentire uniti tutti i friulani 
Sparsi per il mondo come un solo popolo 


Ginseppe Mio, originario 
ni egrena, INT Fa 





di Ara 
sidente d Milano ci serva; 


ono abbonsio a «Friuli 
nel karido» da diversa 
anni un mensile moco di 
bozkt © con stupende 
iningrafie da tutto il mondo; uni- 
co nel sno penere, bellissimo è 





SEME piu interessante 

Qui 1 Milano, dove wiwo da 
oltre 36 anni, mi capita spesso di 
vedere altri giornali regionali, 
dal Veneto, dalla Puglia e dalla 


Sardegna, ma, senza offesa per 
nessuno, com il «Friuli nel bon 
do non c'è paragone. Questo 
giornale & come una viva ra- 
diocronaca in diretta dai cinque 
Dontinenti, che 6 sentine uniti 
tutti 1 friulani sparsi per il mon 
do come un solo popolo. Ven 
gono regolarmente ripormate le 
varie manifestazioni culturali 
vissute nei numerosissimi Fo- 
golirs com gramale entusiasmo © 
com il gusto dello stare insieme, 
per vivere le tradizioni dei paesi 
d'origine e parlare la propria 


Una sorpresa ai fratelli 





Da Oriago, Ferezia, Adele Baldan in Contantia ci scrive; 


aro Friuli nel Mondo, sono una nuova abbonata. Risiedo a 

Criago (Ve), ma sono nota a Spilimbergo. Tramite te vorrei 

) fare una gradita sorpresa ai miei fratelli, Sono con me in 

‘questa finto: due risiedono in Francia ed umo in Germania 

Se pubblichi la toto, mandami per cortesia una ca anche per lono: 
gliela spedirò. Un abbraccio, un grazie, e un mandi sentito! 


Come vedi fi accontentiame volentieri, Per compuetare la sormresda, 
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Di Torto. Ontario Condda, Albertina Fan- 


rinata scrive; 


arno Friuli nel Mondo, grace di quore per 
tutte le novità che ci pori ogni mese. Ti 


per, pomessi per un anno abhbostgre mele i uni fratelli. Poi, se 
trovano di loro pradimeno fu nostra rivisto, potrebbero rinnovare 
l'obbonmmenta..- mali bessai! Mardi e agri ina anche a ife, 


Un grazie di cuore da Toronto 





lingua, Attraverso questo men: 
sile moltissime persone hanno 
potuto ritrovare amici è parenti 
sparsi nel mondo, dall'Australia 
al Canada, dal Sud Africa al- 
l'America lina. Chi di noi non 
ho un fratello, un cugino @ un 
amico del quale aveva perso 
ogni contatto” Leggendo gli 
elenchi degli abbonati è iscritti 
ai vari Fagol&rs, sembra di tor- 
nare indiciro nel tempo come 
d'incanto quando si amava a 
scuola e la maestra faceva l'ap 
pello, tanto sono familiari quei 


a Tarcento il 21/1917. 


- UD - Tel. O43HRSITTA. 





nomi! Chi poi ha lasciato il 
Friuli ancora giovane senza aver 


Si cercano notizie 


Si cercano notine in Argentina di Luigi Biasizzo, Risulta nato 


Il suo ultimo indirizzo era: Culpina 262 - 1406 CAPITAL | 
FEDERAL. L'interessato, 0 chi avesse notizie di hu, è pregato di 
comunicare a: Elda Mamighello, Via Candor 12 -33010 Cassacco 


Buon lavoro 
e buona continuazione 


Leomando Mark residente nd Magandange, 


originarie di Lanco, ci somtve; 


Francia, ag 


onò abbonato a Friuli nel Mondo fin dalla fondazione del 


Fisgolir Furlan della Mosella. A pagina 13 del numero di 

novembre |994, ho visto una splendida fotografia del mio 

paese a colori, a commento del racconto di Alan Brusini 
La pre dr! galantomp. Il nome del paese non viene citato, ma l'ho 
subito mconcsmuto, La bella fotografia mi ha toccato il qmuane 
Vorrei ringraziare pubblicamente chi l'ha fatta ed augurare a Friuli 
nel Mondo, buon lavoro e buona continuazione! 


Ti rimeraziamo per le conte espressioni La foto è siano | 
realizzata dello Rarter Pubblicità Ance, di Gsoppo 








marito Angelo, assieme ai nipotini Alexander è 


Aden. Jo e mio marito siamo entrambi oniginaim di 


leggiamo con grande piacere! Questa 


foto, scattata sant fa mape del fogalde 
della Famée Furlane di Toronto, ritrae me © mio 


Alari 


seo um jr 
vnlintie Moral ance. viali! 


Precenicco. Desideriamo inviare un imearvioli a tuti i 
nostri ambi e parenti sparsi per il mondo 


in riteri, di Jasin rame vane 










«Bon, come | 
il picolit!» 


Da King Lin, Cimario Ca | 


nada, Arfedo Clocchiatn «al | 
seri) eussi in marilengiioa: 


dir Friuli nel Mon- 

do, ti lej cussì di 

cose che co rivi 

ne ultime pa 
Eine "& resti parfin mil, come 
quanche si fimis di bevi il 
piccol e dopo... no'nd'é 
plui! 

Ti ringrazi com dut il cor 
pal ben ché tu fila e ti Sugar dii 
continuà cussì par simpri. 
Mandi n dut il staffche ti met 
adi! 


ELE RUI CAT 
ETTI tta (3g li 
propagandà 


TEIIOATI 
DI lHINIA] 
MO I LELLO 








conosciuto il Friuli, grazie n 
«Friuli nel mondo» ha potuto e 
può ancora conoscere le bellezze 
naturali e architettoniche dei no- 
stri paesi piccoli e grandi, perché 
ogni mese vengono ricordati {n 
tumo) paesi e cità delle tre 
province Inulane, con bellissi» 
me foto degli edifici più si- 
enificativi, 

Si potrebbero scrivere molte 
pagine sull’utilità e sulla fun- 
zione altamente istruttiva ed 
umana di questo giornale che 
arriva puntuale nelle nostre abi 
tazioni com poche lire 

Lo rivalgo un vivo ringrazia» 
mento al presidente, al direttore 
e aiuti i callaborviori che fanno 


uscire «Friuli nel Mondo». De- 
sidero amclse inv iane tà caloroso 
zalulo a munmerosi pirenti txl 
Amici sparsi un po” dovumague è 
naturalmente a tutti i friulani chie 
leggono queste righe. 


Cara Bepi, lettere come la tua 






festimoniamo — pubblicamente 
l'importanza e l'utilità del no- 


mimi favara. 





Ti siamo quindi preti per lu 
fetto che dimostri a «Frinli nel 
avrai È publio Inama det- 
2'aliro lo foro che fi ritrae as 
"leme di nipotino ed al Papa, 
incontrato durante le derie esti- 
we dg Cadare 


Via Udine 


in California 
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Pirolo Comello. da Towaonto, Conada, ci senive: 


aro Friuli nel Mondo, girando per Beverly Hills, alla 
periferia di Los Angeles, in Califorma, ho moontrato con 


grande sorpresa questa tabella segnaletica 


Ho subuio 


fermato ba macchina e l'ho fotografata, La tabella si trova 


mei pressi dell'Università. 


Come vedi, quando si viaggia si trova sempre qualche ricordo del 


Friuli! 


4andi 


Ringraziono i giovane Paolo, che ricordiamo mollo atiento « 


partecipe, ad it soggiorno di culti organizzato alcu asi fer da 
Friuli nel Mondo, «A Paola a dee aid di classe, i nesta piuvi bici 


STI TA, 


Aprila 1995 


i, tl 


Tati 








Una balla immagine della cosiddetta «Valla della luna» a 220 Km. da San Juan. 


| Mentro Friulano di San 

Juan in Argentina si av- 

via a celebrare il suo 25° 

anniversario di fondazio 
ne, Apprendiamo dal periodico 
del Fopolàr della località an- 
dina le vane attività che l'as- 
sociazione ha svolto recente- 
mente, Il Presidente Ugo Flu- 
miami nel suo messaggio im 
troduttivo ricorda la parteci. 
pazione al quirintes ima ams 
niversario della cosptuzione 
del Fogolàr di Cordoba e il 
lavoro della commissione pre- 
posti al calendano delle agpvità 
sociali per gli incontri dome- 
IC ali mensili CE il coniributo del 
geom alle imeintive della Fa 
miglia Friulana di San Juan. 
Segue una desenzione del Friu- 
li, una delle più antrche terre 
d'Italia, dove si è svolta la 
Prima Guerra Mondiale. Si par- 
la del comfimi del Friuli è delle 
sue sone e città dalle Alpi 


all''Admatico 

Il 12 e 13 novembre del 
1904 il Presidente Ugo Flu 
miani, il vicepresidente Gino 
Zussina Lil il Resorere I velino 
Facchin hanno preso parte alle 
celebrazioni del Al anmniver- 
sario di fondazione dell'As- 
smarione Frulana L'ordobe 
se, issistendo il sabato allo 
spettacolo del 
«Alegrico e la domenica alla 
nunione der presidenti dei Po- 
polirs con la presenza dei di- 
rigenti di «Friuli nel Kondoe e 


complesso 


della Confederazione delle S0- 
chetà Friulane avente per tema 
la formazione di dirigenti go 
vam e di semunan di tele- 
matkca 

Sono stai inviati peer il 25° 
della Famiglia Friulana di San 
Juan il presidente di Friuli nel 
Mondo Mario Toros e il di» 
rettore F. Clavora, che hanno 


iccettalo. L'ospital tà di Cor- 


TERZO DE MONTE: ULTRASETTANTENNE 
In vetta all’Aconcagua 





ll 15 febbraio scorso, dopo un paso di tentatisi andati a vuoto negli 


ultimi armi, Terzo De Monia, nato ad Arlegna, ma residente in 
Argentina da oltre #45 anni, è riuscito a raggiungere la vetta 


dell'Aconcaqgua. Come dire la montagna più alta delle Ande (6.964 
m.j. La conquista assume un significato particolare, in quanio 
Terzo De Monte, pur dimostrando una grinia alpina di tutto 
rispetto, è ormai ultrasettantenne. Con questa bella immagine, 
gentilmente trasmessaci dall'amico Fermo Fioia, di Prato Camico, 
cui è stata inviata per ricordo, Terzo De Monte invia tanti carissimi 


saluti a tutti gli amici sparsi per il mondo, 


boba è siata ottima e il con- 
pedo molto commovente. 

Il sodalizo Iruilano di San 
fun hi ricordo ab primi cla 
novembre il suo 24” anniver: 
Una 
ceni siciale alla quale ha pre- 
sp parte la wiceconsole d'Italia 
della localtà andina 


sario di fondazione con 


France 





( ènirà Fpriula tun Juan, - 


NUO 


Fieolir Furlan di Ginewra 
[Svizzera] = Il I dicembre s 
il sodalizio di Cimewra sa è mumabo 


presso la sede della Missione 
Canolica Italiana ced ha prov 
weduto al rinnovo del Direttivo 


per il biennio 1995-1906 





Gil mceanchi sono stalli così 
distmbanti: Ciuseppe linarana, 
presidente; Ugo Sottile, vicepre- 
Piero Del Bon, cassiere; 

Donato, 
scprelarmia; Ko 


sidente 
(rilheno 
Muinella 
berto Lanzi, vicessgretamo, Ren 
zo Tomasino, responsabile cu- 


VICOCASSIETE: 


Lamet, 


cina: Dino Sommaro. respomal- 
bale cantini Walter Michel=za, 
responsabibe biblioteca; Alass 
mo Michelzza, Luo 
lanitti, Michelutti e 


Pierre Coianiz, comsiglieri 


Leonardo 


Libovanm 


Famée Furlane di Vancou 
ver [Canada - Come ogm anno, 
anche quest'anno la Famée di 
\ AIEOUET ha pros i ceduto nl rin- 
TMebv' o del proprmma Direttivo, Tra 
«criviaumo cli seguito incarichi è 
pressdente, È 
vicepresidente, Joe 


nommaimaani liscn 
Lt Agnolo, 
Toso: tesoriere. Giorgio Qhalla: 
pre tara, lo Chualizza; ca 
pafeste, Pola Filippin e Joe To 
80, Vicscapoleste, bEstenda Co 
luszi; attività sociali ed artistiche, 
Paolo Bordon: soci, Dora Mior. 


Fopolir Furlan di Florencia 
Varela (Argentina) Aia) 
tuito il 1994 il Direiiivo del so- 
dalizio argentino di Florencio 
Varel i rimulta 
Sergio Frane, presadente; Mele 


suino Battissella, 


così COMposto 


vacepnesiclenmbe 


a 


sen Arletti Dobjanschi, insie- 
me con una delegazione del 
Ceniro Friulano di Mendoza, 
della Famiglia Siciliana di Sam 
lunam, dei Veneti e dei Lisones 
Hanno dato 
spenacolo di danze e di canto il 
complesso Academia Copela 
eil eonro dell'Associaione Ve 
meta, 

A propasito dei congressi 


de Concepeion 


friulani in Argentina abbiamo 
descrizioni © proposte di 


Pitta, Sa 
coordina Mem 


tratta di un 
dell'informa 


Samara 


ZIONE pier | giov ani della Com 
federazione delle Società Friu- 
lame dell'Argentina, che è sta- 
to in seguito trattato mell'in 
contro di Mendora dei primi di 
marso del 1995, La proposta di 
un sistema permanente di co- 
municazione e informazione 
nchiede lo nomina di un re 
sponsabule del settore in aggni 
regione 

Quanto alle amività culturali 
zi propone l'interscambio di 
tutte le manifestazioni culi 
rali dei diversi Fogalars, 

Un'altra idea concerne la 
corrispondenza ira glovpni 
friulani dell'Argentina e quelli 
nel mondo. Anche l'insegna. 
mento cel firralano, che risulta 
wnizi scrllalizi 
friulani dell'Arpentina, è stoto 
sollecitato, anclie con richieste 
alla Fruli- Wemeria 
Canalina per l'invio di matenale 


necessiti per 





Regione 


ucoviatvo 

Altre 
prese 1 Buenos Alines nell'in- 
contro organizzato dall ERMI 


INiZziolye song 


siate 


ira le varie associazioni pei 
l'emigrazione 


Val D 


ido Cargnello, segretario; Car 
los. Sperandia 
Addo Candoni 
{ireco 


Candoni, Pedro Cnana, 


vicesegretario; 
besten; Jorge 
A tino 
diranno 


viecesomnene 


Hioccalon, Jose Zaguet, Uraciamo 
Boccalo e Luis Battistella, com 

Luis Fantuzzi. 
Lomingo 


sighieri effettivi: 


Estera Danelutn. 


| Il Coro del Centro Friulano 
di Avellaneda 





Questa immagine ci presenta il Coro del Centro Friulano di 

Awellanada, Argentina, diretto da Jorge Crapiz. Recen- | 
temente ll gruppo ha partecipato al # Autunno corale, | 
argantezato dalcoro municipale «Fratelli» di Golonia Caroya, 
dove si è esibito riscuotendo un grande e meritato suc- 
cessa. Il gruppo era accompagnato per l'occasione da 
alcuni componenti Il direttivo del centro Friulano di Avel- 
laneda, tra cui il suo presidenie Mario Bianchi, cha al 
termine della rassegna, dopo il consueto scambio di doni, ha 


0) 


lori 


eee ON 





Ricordando la visita 
di mons. Alfredo Battisti 
Vescovo di Udine 


- dm ma 





Questa immagine ricorda un momento della visita ettettuata lo 
scorso simo, in Argentina, da mons. Altredo Battisti, arcivescovo di 
Udine. Lo ritrae dopo la visita al singolare e caratteristico «Cassa di 
Jesus Marie, a Colonia GCaroya. Sono con lui da sinistra: padre 
Glaudio Snidero, originario di San Andrai del Judria, ma attuale 
parroco nel santuario di «Madone di Mont- a Pablo Podestà, 
Giussppe Degano di Pasian di Prato, Carlos Cadamuno del Fogolàr 
Furlan di Colonia Caroya, Rita Peverelli di Nimis, ed il direttore del 
Centro missionario di Udine, padre Claudio Bortalossi. 


IR ESA 


Niezo, Lung Morassu & 
Lamdon, consiglien supplenti 
A nlonio Brant e Roberto Framzil, 


Silrio Ponte» di Emmenbieke per il 
rinnova del Direttivo del Fo 
pol ar. ha formia il Seguente caio 


noesidente, Carlo Vidoni: 





revisori dei conti. vic 
presidente, Iwa Salon: segreta 

Fogolir Furlan di Lucerna ria, Carla Stradiotto; cassiere, 
(Svizzera) - L'assemblea gene- Walter Cont; consiglieri: Wilmo 
rale dei soci, riumitisi il 15 gen- Colomba, klnrrolla, 
| Centro a Al intona lì 


Trecate; me 


Mii desto 












IEabi SCOrsSo presso Steltanon, Manangela 


Tomada, Andrea 


sponsabili Gruppo Giovani, Mao- 
nika c Gabriele Siradiotio 


Fogolar Furlan di Roma - Fer 

il perodo 1995-1997 le canche 
sociali del spdalizio sono state 

| ensi distribuite: presidente ono 
I Paul Girolami 
Surano Degano; vicepre 





rano, Sir presi- 
dente 


sidente, Adalberto Leschiudia; re- 


|  soriere, Giuliano Panzardi: se- 
I EDCtarm:a, Domenica Camerlo; con- 
| siglieri: Eno Anmichianco, Giu- 
seppe Barursini, Cinseppe Be 
| che, Mino Brandolini, Angelo 
| Corazza, Ermes Disint, Maria 
I Fantin. Romen Fattori Giorgio 


Teresa Mizznu 
Araldo Rina 
*Wlanarnsa Santoni, 
Bianchi Sartopo, Antonio Sottile; 
| responsabili Gruppo È ivani: Da- 
mus tinssmo Mi ID, 
Laura Stivale; revisori del canti; 


Joan, Rimo Mibitt 
Francesco Piton 


Frarcesca 


Tonon 
Vittorina Frttanoni 
Emilio Lazzaro cd Eugemo Bra 
da, sindaci effettivi: Leopoldo 
(eobbi e Cini Corassi, 
supplenti 
Corrado Masetti de Loncma, pre 


presadente 





sima 


collegio del probivim 





rilevato la grancdée imicizia che bg le due città. Marlo ialente: (sermano LCalusso è Ro 


Bianchi era ufficialmente presente all'incontro anche come 
consigliere municipale di Avellaneda. 


dolfo Grasso, membri effisttivi: 
Beniamino Fillipoi e PFerani 
a (Giabbai, membri supplenti 


di DOMENICO ZANNIER 


ssendo la regione il 
aFruli-Venezia Giu 
bian, pur com l'assoluta 
preponderanza nel 
contesto territoriale del «Friulia, 
è l'insieme della regione, così 
come è sorta © vive, che ri- 
beviamo nella sun composita in- 
dividualità. Lo facciamo di fron- 
te alle ipotesi di un'unica Re- 
gione, il Nord-Est, in cwi il Friuli- 
Venezia Giulia verrebbe ingla- 
bato, perdendo autonomia e spe- 
cificità, Già esigono tensioni nl- 
l'intemao del Friuli-Venezia Ciiu- 
lia sicaso e si avanzano proposte 
di assetti nuovi, anche m seguo 
albe tesi federaliste che si sona 
recentemente affacciate sulla 
scena haliana. Esiste infatti un 
problema di adeguamento di ve- 
rifica sulla realtà dell'istituzione 
regionale, che potrebbe accettare 
più chiare distribuazioni di corn 
piti e di suddivisioni ammini- 
sirgtive, Questo però viene pro- 
spettato all'interno del Friuli-We- 
neria Giulia soprattutto per ap- 
piunare divergenie è concorrere 
al bene e allo svilappo delle 
diverse ance da Trieste alla Car- 
nia, dal Carso al Livenza, Il 
progetto della Macro-Regione, il 
Triveneto, nonostante tute le as- 
SICUnLZzIONI su una certa auto 
nomia locale, ridurrebbe il Friuli» 
Venezia Giulia a una provincia 
vencia. Non ci possono essere 
trappe capitali in una regione. Ne 
basta una 
La scelta di una capitale del 


Triveneio non paò cadere che su 
Venezia, comunque indiscutibil- 
mente fuon del Friuli-Venezia 
Giulia. Se ora da Trieste si deve 
andare a Roma direttamente per 
questioni in contenzioso € altra, 
domani nella unica Regione del 
Mond-Est chi detterà legge sarà 
Venezia, che costituirà un nuovo 
gradino burocratico amminizira» 
tivo, Questa ipotesi, formulata da 
un dato schieramento politico, 
non incontra naturalmente cc- 
cessivi emtusinsmi nel mondo 
friulano, In questi decenni l'au- 
tomomia è maturata anche come 
mentalità e consapevolezza. Non 
vi però dimenticato che alla for- 
mazione della Regione Friuli- 
Venezia Giulia non hanno con- 
tnbuito situazioni — puramente 
peneraliche e amministrative ter- 
ritoriali. Il fatto di essere regione 
di confine costituisce sens 'altro 
un ruolo importante e um fattore 
di autonomia, ma non va esa- 
gerato. Anche il Piemonte è re- 
gione di confine eppure, una val. 
ta eretta in Regione Speciale la 
Val d'Aosta, già sun antica pro- 
vincia, il Piemonte ha avuto solo 
uma statuto normabe. Sulla spe- 
colta dell'autonomia del Frmuli= 
Wenezia Giulia hanno avuto il 
loro peso ragioni storiche e ra- 
inoni etniche, E' infatti la nostra 
regione sabusta i un'area che ha 
subito vasti e traumatici rivol- 
gimenti storie, fino n oltre la 
metà di questo secolo e la sua 
posizione la vede fronicegiare a 


Est situazioni «di precarietà è di 
instabilità. Il Friuli-Venezia Giu- 
lia ha appartenuto del mito @ 
parzialmente a più sinti e i con- 





fini sono siali variamente riloe» 
cati e spostati da guerre, trattati è 
potenze. L'impatto storico è dun- 
que fondamentale per i popoli 


Il «Teatro Incerto» al Fogolàr di Torino 


Presentata anche la videocassetta sul campo scuola estivo di Forni di Sopra 


opo Roma e Limbiate 

(MI il Tentro lacerta 

di Gradisca di Sede: 

gliano cCoMiguisia € 
accende il Fogpolde Farmlon di 
lorina. Era il 4 marzo 1995, i ire 
arrivava conti pineto la sede 
del Fopalde dopo da liga mar- 
cio di avvicinamento allraverso 
merde, simdine, autostrade è 
Corso Francia 

Giu al civico 27%, Gianiuna 
Finlonpi, Elo Semezi e Clondio 
Moretti porgono la mamo cpli 
uomini e n labii è sopratitatto 
baciano le ragncze che li stanno 
anenderndo, 

Poi, presi dall'euforia, non di- 
adleramio bad ache dad alîre 
dome, a dire il vero mi po aventi 
in esi, Ma si sa; Gipalime: vere n 








Claudio Moretti, 


Deapo essersi rifocillati, aver 
arseriate dell'ottimo Montasio 
e del conporo Merlot i ine si 
poipono ita inquietante e alla 
sferso lempo inenssante dona 
da fara saio l'aleco/); «Perché 
nai ci feraninnito pera fimiat Se 
tima» Purtroppo altri fmpe- 





gni incombono e il progetto nur è 
reslizzolale. Cori, con questo 
pensiero nello mense ri preparano 
per lo spettacolo delle sera tna- 
cammando aroora un por di tas 
Tiiolo della piùce (che a no à 
mie a ce fi cul formadil: Free 
Tore mise (Ormai oltre 150 





Teatro incerto - 13000 Grediscje di Sedan (Ud). 


replichei Lira miscellanea Wa- 
gpanimincar. 

Si potrebbe henierima tradire 
Gino Libeo Misto ma anche è 
malo fai probabilmente Friture 
Mirte, Oltre un'ora di csilmramii. 
divertentizzimie, | piacevolizzime 
pags br fano bnvenate dallo 
sese gipo dl quale durate lo 
Apeltecolo arantta agi accaniome 
di colloquio con il pubblico per 
divertirti e divenire. 

I Trafm dincerio i sicuramente 
simona di rnova cneicità fr 
lana e di imovo moda di tratiare 
fici) lor Sing. Tratto quasto ma- 
sce da anni di studio, dalle con- 
tina applicazione e dia ama forte 
passione che ha permesso a stanti 
ali clementi del prappo di fire 
maltenilio esperienze con altre 
compignrie profionenistiche ita- 
Same. 

La sergio continua, c'è perte 
che piarige dol nidere, peste che 
ride dial pimngere. ma per forma 
non cl mesmo che mese del 
ridere. Dogi appiari finali si 
pass alli protezione del video 
realizzato mel hogio scorso del 
FEne Fouli nel Mando insieme 
can i Fazzi del Came a cala dl 
Forni di Sopra amati da nta 
Eropa, Presenta il dirette del= 
l'Ente. Ferruccio Clavara, ani 
ca, fra Maltro di imo dei cam- 
ponti del Tonio imcerto, Cian= 
dio Moretti, Scopriamo da micriiana 
dpr che i alte pprasstame fo notte 
arene, la na stra 

Dana da succulente cera e la 
clara fino a quasi l'alba, iti a 
nana, E' i 3 morso, i tre pron 
nono face i navi amici è poi 
ripartono di coma, di anova, ver- 
so can. verso dl Fritali per altre 
mete sucora, Piccoli ennigrami 
tammaree 





della regione, al crocevia del- 
l'arco mediterranca © centro-cue 
fogeà, Gomipireso l'arca damubia- 
na e balcanica. Spostando a Ve- 
nezia il banicentro regionale tutto 
il territorio vedrebbe indebolita 
la sua consistenza rappresenta 
tiva a livello decisionale, con 
negativi riflessi amministrativi, 
siciali e politici e di conseguenza 
culturali. Nel mondo attuale, se 
dobbiamo parlare di auiomomia, 
cara non può essere chie soprat- 
tutto decisionale e locale, poiché 
una integrizione nello sviluppo 
culturale e nel processo produt- 
tivo € commerciale avviene di 
per se stessa com unee pui vivaci U 
in maggior espansione che fli- 
niscono per aggregare al loro 
curo le meno avanzate. L'au- 
tomomia diventa dunque impor- 
tante per il fatto politico e am- 
mimistrativo e culturale, Bal è qui 
che si presenta la realtà indi- 
viduale e multipla della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. Mon è 
possibile, a mio parere, accettare 
un'assimilazione che ci privi di 
autonoma conduzione politica e 
di iclenttrtà culiurale. In Friuli è im 
provincia di Trieste i fattori ct- 
nici sono milevanti e la convi- 
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= = renda 


I 





WRtINZIeITÀ culturale della (20),C Friuli-Venezia Giulia 


venza è stata spesso messa a dura 
prova da spinte esterne alla realtà 
locale, A/bbanmo una regione plu- 
rilimgue done sl mcontrana 1 ire 
grani ceppi linguistici, che han» 
no fatto in due è più millenni 
l'Europa: il latino, il permanico è 
loslavo, Il ceppo latino è formato 
di italofomi, comprendente anche 
il dialetto veneto nelle sue vi- 
metà. e da ladini ossia friulani, lu 
cui lingua è affine al ladino do» 
lomitico è al reioromano sviz- 
zero. Îl ceppo tedesco è rmp- 
presentato da dialetti tedeschi 
merbdlionali. in pane disancorati 
e in porte in collegamento con il 
tedesco ufficiale e letterario. |l 
ceppo slava si concreta nel grup= 
po sloveno con varie sfumature 
ilialettali @ ben conservato in 
alcune sone, abbastanza intac- 
cito in altre. Anche in questo 
caso ci sl mvalge in parte alla 
lingua letteraria e ufficiale è im 
parte si bada alla particolantà 
locale automemamente percepita 
Tutte queste realtà linguistiche 
sono in movimento e possiedomo 
un proprio dinamismo, Chi pensa 
alla estinzione di queste lingue di 
ironte all'italiano in tempi brevi 
probabilmente si inganna. La 
pressione dell'apparato dell'in- 
formazione e della comunica. 
zione non opera certamente il 
loro fivore in uno Stato piuttosti 
nnzonalista, Esiste una diminu= 
zione dei parlanti È perclrta dd 
identità culmrale, ma il nocciola 
duro tiene ancora. Sarà bene ri- 
levare anche la produzione di 
opere nelle varie lingue allogene 
o indigene e la vitalità dei loro 
nevolt etmiei e talelomei. E° però 
un errore grossolano identificare 
lingua e cultura di un popolo con 
il suo folclore tradizionale. Que- 
sto giudizio errato e riduttivo fa 
purtroppo bagaglio di molti ita- 
limi, anche di persone di un cero 
Iirvello intellettuale, La tutela cla 
queste lingue locali, locali come 
insediamento, non locali come 
comenuti e capacità espressive 
perché fanno parte della comune 
civiltà e cultura curopea, esige 
una vicmanza. dell'’ammanistri 
gione del potere è uma come 
prensione è uma sensibilità pro- 
pre di chi trae origine dal ter- 
ritorio in cui le comunità lin- 
guistiche ed ciniche vivono, 

Amministratori lontani ed 
esterni difficilmente interpretano 
al meglio le necessità culturali è 
umane della nostra terra Si può 
migliorare l'assetto del Friuli- 
Venezia Giulia, non certo abolire 
una regione che ha mostrato di 
saper dare i suoi frutti, 


Caro Friuli nel Mondo... 


ano un friulano che vive in Lombardia di 40 anni. Da 
quando, cioé, terminni la Scuola Mosaicisti di Spi- 
limberpo. Attualmente xivo a Robbiano di Giussano è 
sono anche socio del Focolir di Monza, nella cui sede mi 
passa tra be mani il {nostro} «simpo plui biel Friuli nel Mondo», 
Ora desidero abbonarmi personalmente e regalare anche l'ab- 
bomamento a due miei amici. Dammi delucidazioni per il pa- 


gamento e provvederò immediatamente. «Tanc” augirs e ogni 
benta, 


lano Perzetta 


Per abbonarsi al nostro mensile è sufficiente cflettuare un 
versamento di lire ISO trannite c.c postale, n 13460311 
intestato a: Friuli nel bfondo, Via del Sale 8 43100 Udine, Servizio 
Tesoreria ed indicare sul retro l'indirizzo della persona a cui deve 


essere inviato il mensile stero, 





Grazie per il asimpri pui hielu! 
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di CINZIA ROSSETTI 


ittà cosmopolita fim dai 
tempi della Corsa al- 
loro (1648-Sh, San 
Francisco rimase per 
decenizi il punto di incontro di 
immigranti curopei ed 
Quattro gruppi formavano i 2/3 di 
tuiti gli immigrati che si stabilirono 
mella cità: irlandes, tedesclu, ci 
mesi e italiani. Di essi gli mnaliani 
furono gli ultimi ad arrivare. 

La prima immigrazione italiana 
COoncesEs com La sopracitata Gold 
Rush e la ventata di attività eco- 
nomiche che permisero a San Frame 
cisco di trasformarsi in metropoli 
in appena due decenni. Nel 1850, 
vivevano n Califorma 299 italiarmi 
Trent'anni dopo erano pui 7537 
nello stato, di cui 2500 nella sola 
ban Francisco Pochissimi erano 
riusciti a trovare la rapida fortuna 


aslalizi 


sperato e così, verso il 1865, ave- 
vino fatto fagotto, sparpagliandosi 
lungo la Calttormia settentrionale 
trovando lavoro come tagliabo- 
achi, bachicalion, inuticolton, 
contadini e pescaboni. Alm fecero 
ritomo a San Francisco per la- 
varare il anto necessario per pa- 
pars il bighetto di niormo a cass, | 
cerciton «l'oro italiani che tor- 
narono nella cinà califomiana, fiu- 
rono accogli da un piccolo gruppo 
di connazionali che, pur immigrati 
nello stesso periodo, avevano però 
prefento stabilirsi in cutà, per lor 
mine | servizi mescessari n quelli 
andati in cerca d'oro. Avevano 
aperto negozi di generi alimentari, 
mercene, mvendite di liquon, lo» 
cande, pensioni e trattorie nel 
Quartiere Latino, ai piedi di Te- 


ambio della smardia 
alla annida del Fogn 
lar Furlan di Sira- 
shurgo: a Rarserni 
Gansini, fondatore del sodalizio 
i presidente deri J9RF è recen 
lemeate mM cenato, fer der anne 
del Consiglio direttivo, Fupento 
Forgiarimi. La cerimonia da 
parsuggio dele consegne cho 
vito lnogo fn occassone della 
festa del Fosolkie Fam cile ha 
raccolto, nella cala commole di 
Fetcluieli, ollre contocinguanta 
noci e simpatizzanti dell'asra- 
ciazione. 

Kanieri Ganzitti ho incarnata, 
prima ancora di fondare il Fa- 
podere è di diventare il prima 
presidente, il Friuli migrante nel- 
da suo dimensione epica Mato 74 
uni or sono in Baviera, da pe- 
nitori di Buia esriproti, rapgium- 
cer Sirino menti ammi 20 
vivendo gli anni difficlli dello «dle 
pemarnizzazionee di a terra 
appena sitormate alla Francia da- 








Zan a veduta SIErEI 
della città, 


legraph Hill, nel Foshermans 
Wharf €, più tardi, nel distretto di 
Kornh Heach, nomé poi assurio a 
designare anche l'attuale quartiere 
rtaliano di San Francisco, Qui pre 

se forma il profilo essenziale di una 
comunità Wtaliana, imiziata da mer- 
canti come Domenico Gluirardelli è 
Andres Sbarboro che ehbero il 
titolo di «promimentio: uomini 
d'affari e dal forte senso civico, a 
capo della comunità. 

Gli anni del massimo flusso 
migratorio furono quelli dal 18811 
al 1974, anno del National Origins 
Set. che fremò notevolmente Vaf= 
flusso di inmigranti. Nel 1920, il 
14° Censimento della popolazione 
degli Stati Uniti mostrava a San 





po cinquant'anni di andecione 
all’ impero fedesco, Cifimdimo ita= 
lknno, mcliamaro sono le armani in 
accmone del secondo conilito 
anondionte, sctapovio fer mirra 
di nacgoro delle Divisione Ao- 
cpiar nell'isola di Definlocna. nel 
P9It, dre aprano der sana prevglietto 
comascerza della dina gnaer tedesca 
pi valse di essere uilizzato come 
interprete di parte delle truppe 
germamiche.  Rinipatitaio noel 
FIS, ritornava in Adsazio di- 
ctinpuendosi in seno alle comu 
nità fetlona del diniorai di Sira- 
ihurgo per disponibilizà, seno di 
cnlidateti e guanto, 
Dando mel SOFT. rispondendo 
dd int invito dell'allora sotto- 
seprelario agili esteri, Mario Fio 
net. dici friulani si attivarara 
per creare ur Fogoldr Camazinti fia 


CSS 


ik 


Italiani e friulani a San Francisco 


Francisco 24.000 nati in Italia © 
22.000 inabo-americani, i quali fm 
mavino così, in quell'anno, la se- 
sta comunità italinna negli Stati 
Uniti con, peraltro, un'ottima ne- 
putazione, L'agricoltura, in questo 
pertado, fio uno del pil importanti 
settori economici dominati dagli 
italiani in California. 

L'industria acrospariale anirà, 
invece, un'ondata finale di im 
megranti italiana dopo la Seconda 
Guerra Mondiale. Essi colsero 
l'opportumità che si presentava bo- 
ro in una California in pieno boom 
economico € nella quale la mi 
chiesta di manager e professionisti 
era molto elevata. Il € meant 
del 1930 mostrava già 2.000 ita» 
lama è HLIOO riala-amentcani 

I registri di meorîie e di na: 
turalizzazione indicano che circa il 
45 del totale degli immigrati 
italiam di San Francisco veniva 
solo dn 4 province: Ceno, Lucca, 
Cosenza e Palermo. North Beach 
nom fila un piano di comarto per le 
genti di queste province, le quali 
mantennero le proprie usanse € 
quel senso di estremo regionalismo 
che è sto definito campanilismo, 






hen presto superato grazie al co- 
mune desiderio di far fronte com 
patto per rigpiungere la meta più 
ambita da bui: i 
nomico, L'integrazione con la so 
cietà americana avvenne più ben 
tamente, sopraltuto 1 causa del- 
l'attitudine degli italiani a cCom- 
siderarsi espatriati solo tempora- 
incanmenie Vivere da emagrali era 
per la maggior parte di loro una 
condiksone transiornia im quanto, 
ian Appena IYcascno c0MsezuIt il 
loro scopo, qualunque fosse, essi 
axmebbero fano ritorno in Italia, ad 
um Fip cli vita che non smisero mai 
di prefenme 

Purtroppo, per quanto riguarda 
la gente imulara i dal meuardami 
l'emigrazione sono dilfi@lmente 
rintracciabili. La più fedele ab- 
bonaîa a Friuli nel Mondo di San 
Francisco é ana inulama di Barcis, 
nella Valcellma (Prealpi porde 
nomesti), la sig.ra Lalin Dannen- 
berg. la quale si trasferi in giovane 
età insieme alla sua famiglia mela 
città califomiana, nel 1928. Questa 
tamighia, come molte altre, sim 
dall'inizio pensò ad inserirsi nella 
società americana senza mal cer- 


Bloc DE 





S. Francisco, California, Stati Uniti 


Caro «Friali nel Mondo, 


ti bo già inviato i soldi per rinnovare l'abbonamento. Sei il mio 
grande omiestro» di friulano! Ti muguro tanti anni di vita e buon 
lavano! La tua amica friulana di San Francisco, nata a Barcis, nella 


Walcellina 


ULilîa Dannenterg 


Grazie, Lilie! La prossime volte, alore, ta dr di provi a servi 
par furlan! No sta preccupitti di sha! 





FOGOLAR FURLAN DI STRASBURGO 


Eugenio Forgiarini succede a Ranieri Ganzitti 








L 


Randieri Ganzitti, a sinistra, con un omaggio del Fogalàr Furlan, 
ricevuto in segno di riconoscenza per il suo impegno alla guida del 
sodalizio, À destra il nuovo presidente, Eugenio Forgiarini, 





L'Udinese Calcio del Fogolar di Melbourne 





Questa balla immagine ci presenta l'Udinese Calcio del Fogolàr Furlan di tisizina: Australia, che 
milita con grande successo nel Campionato Dilettanti. «La divisa — come ci ha comunicata il 
presidamie Gino Martin, primo a destra in piadi — è stata cionata dall'Udinese Calcio Spa di Udine, 


Vogliamo augurare alla squadra friviana — precisa ancora Martin = 


— un pronto ritorno in seria Ar, 





Hotluno del Golden Gate di San Francisco, uno dei ponti più lunghi 


del mondo. 


care un contato con altri friulani, 
ma anche send mai dimenticare le 
propre origini. Il dott. Leonardo 
Bidinost, studioso dei Fopolira 
Furkans nel mondo, mi ha ass 
curato della presenta di un Fogolér 
a San Francisco fino a 10 anm da. 
Ma purtroppo non ba ancora ira- 
valo hotimie cente miguardo ai mo- 
tivi dello sua scomparsa, sc essa sha 
avvenuta in modo naturale, cioè a 
cana della dispersione comune a 
moltissimi italiani, 0 a causa di 
miprobabali contrasti interna, Allo 
stato mituale dei miei studi, pro- 
peneo per ka prima iposesi, supe 
porta dal fatto che, a causa della 
sudietta dispersione, North Beach 
è oggi solo nominalmente il quar- 
tiere italiano di San Francisco 


RI ATI Propria fo fine dirt 
pre viale Mei PIÙ A dp MLT È 
‘hrillantente info. 

Dago alta maman, dl Corriglio 
direttivo ha accolto fa richiesta di 
(ianeîtti di son emme non» 
mente rieletto e ha devigranio alla 
arie del Fr imnlie Eur na Fi 
gianni. Con Forpierini é la se- 
conda penerazione de (Finlani 
csitgrati che accede ai vertici del 
sodai a frgtnario di Gemona 
fall bare dani Finirà, come pre 
cid dr inramenie) Forgiorini 
lazio erenti curari SI 
distri nei lavora Ape 
ra di un preso edile — e nella 
into aiociativa — è presidente dll 
ni importante cincalo ali salle 
vammestio fuesi Allo grido del 
Fagoldr, Porgiarini intende mes 
rato «fare muivent do spinto del 
















i Enarali 


Sono si presenti negori, attività 
commerciali e fisloranti dal home 
italiano ma ghi nabam #1 trasfe 
rirono nel distretto più ricco di 
karina ed in alin quartien paù 
verdi vicini al confine di coma. 
Wuesto lenomeno divenne consue 
fade grazie alle condizioni eco- 
nomiche, notevolmente migliorate 
dopo l'apertura del Canale di Pa: 
mama mel 1918, che portò maggiori 
trafiso: commerciali in quel di San 
Francisco. Mi auguro che le ri- 
cernche che sbo conducendo pos 
suo dare presto um risultato più 
compito e dh porer quindi avere a 
disposizione maggiori informazio- 
ni riguardanti la simiazione attuale 
del imulani a San Francisco, 
con l'aiuto anche di voi lettori 


forse 


Friuli nel cuore dei unatri con- 
citfdinie ma anche aicurane 
unut magione presen di 
siro feta nel core dle 

Se do «presidenza Ganziht 
dato come momento cinimiazate 
la magnifica Mostra dei Lan: 
Rega al Palazzo lin vera amo 
ali Sirene, Fosarianetani dar nici 
ai smo aftivo na infernva 
herazione con pi enti crinali 
cittadini e Manituto falla di 
culmina, dive è stro da paco 
intiiaita, comi di determinante con 
corso di Frisdli nel barada, ASI 
iihivareca fila 

IT Consiglio direttiva « 
mene fn carica comprende, ci 
a Ga è darnisato president 
Madri, d 
dente, Findano D'Agaro vice pre- 
ridente, Alfonso Zardi segretaria 
Fivigarne Ti Bianco tesarierne 
Bimuto Atto. Sento Cect, Moena 
Ceti, osepl Chet, Silvio 
(ecutii è Giocame Lie Biamoo 
ce. 





















Corgiarimi presi- 





«UDINESE CLUB» d’Italia e del mondo, 


uniamoci! fappello di Rino Militti del Fogolar di Roma) 


i lego ad um bel pensiero del de. 
uscito su Friuli nel 
Mondo — nel quale si sofferma sul 
dialogo fra comunità nel mondo e 
società locali. Questo pensiero lo trasmetto agli 
Il Coordinamento 
udinese non è più solo in quanto è ndo uni fut 
gruppo e noi, incom malto legnti ai coloni ed ni 
ricordi, ci sentiamo veramente molto frastormati, 

Ala luce di fatti, penso sia giunio il momento di 
cercare una nostra entità lepata a «Friuli nel Mondo» 
ed ni Fopolidr nei quali ci riumiamo e com 
mentiamo la nostra tanto amata Udinese, 

Questo non significa separarci dai Clabs ma dare 
la nostra globale partecipazione a chi, nel ngpetto 
dei colori e delle tradizioni, lo merita. Perquesto mi 
rivolgo ai vari Udinese Cluba d’Italia è del Mondo 


Clavora 


amici dei vari Udinese Club. 


per unirci in un unico intento. 


Voi o noi di Roma, di onmume accordo, po- 


Presidente. 


adesione. 


tremo portare il mostro programma nelle rionioni 
annuali in modo da evitare «blitz» personali che 
non sarebbero praciti a nessuno, 

Il Club romano è ignaro dei nimpasi avvenuti, 
tarito da not conoscere neppure il nome del nuovo 


Noi che rappresentiamo, unitamente a Voi, la 
parte «sportiva» dell'emigrazione inmulana cone 
tiamo, se Vi sarà possilile, su una Vosra cal- 
laborazione dando a Friuli nel Mondo la Vostra 


Rimamamo dei ben Clubs uni solo nelle 
noscre comuni decisioni, 

Non sentite Vi obbligati in nulla ma se a Voi farà 
piacere ne saremo molto contenti. 

A noi residenti a Roma e tifosi dell'Udinese, da 


sempre, sari mollo gradita una Vostra visita. 





Un mandi di cir e alt Udin. 


MARC 


I\EURORE 





Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d'Aviano 


ose e dist ce ch'e saveve, 

ma pe curiositàt dal frut al 

Jere simpri po. CE comtà 

che lis vueris dai stiz to- 
descs a’ jerin in pins "za di vine' agn. 
Si ére scomenzil a combali des 
bandis di Praghe. "E jere stade fate 
une batàe, che Beie Ferro ‘e clamave 
de «Moni Blancpes, parvie che la 
vevin fate dongje une gpavwe di mar- 
ne, Ché hate “e veve fat colà il 
regno di Boemie, e subit dopo, te 
plazze prande de capitàl, ancje il cjaf 
a vingjevot grane" dal regno, che si 
émim metùz cuintri l'imperadòr Fer- 
dinant, e ch'a jerin stàz sconfiz dal 
esserci imperial. Robis tremendis. 
Rose ‘e veve cognossilt un mar- 
cjadant de Boemie, ch'al traficave 
cul so amp in panine e polvars par 
intenzi, e ch'al veve viodude la 
piazze de citàt dute sporcje di sane, 
sot la t6r dal Chrloi, E chese' muarz 
che ur vevin tajat il ejàf èrino lu- 
terans aneje lor? Mah, salacòr si. 
Rose, su chest, no pere masse sigure, 
'e diseve ce ch'e saveve, “e saveve 
però che in Boemie, par colpe di Jam 
Huss, "e jere saltade fùr un'altre 
ribelion cuintri la glesie di Rome. 
Ché “e jere l'onigin di dut. Podopo la 
vuere e jere lade indenant cun batais 
în dutis lis planuris dal stiz to- 
desca. 

Dongje Lipsie, par esempli, “e 
pere stade fate une famose balde, 
indulà che, ancjeben ch'al vès vint, 
al jere muari il re di Svezie, Gustdf 
Adolf Chest fat, rispiet a altris che 
ju veve dismenteiz, sal visive une- 
vore ben. Tal mont, purtrop, par 
colpe de trisienie de int e de sh 
ribelion se veretit de glesie di Ro- 
me, a' grin simpri vueris, La lebre de 
eresie no finive mai di cjapà pit e di 
produsi i siti malans. Lis vueris, 
salacòr, si podevin ancje fi di man- 
cul di fi se i omps a' vessin savilt 
sapuartà lis lor diferenzis. 

La mari di Carli “e pere difat un 
ipo unevore paziente tolerani, ancpe 
parvie ch'e viveve in tune civiltài 
ch'e meteve la pazienze parsore 
dutis lis vinti, «Puane pazienze, J 
ùl pazienze»"e diseve simpri. Tes 
sis banadis due" a' vevin un bon 
temperament e al capitave unevore 
da rir che si rabiassim 0 si voltassin 
cun malegrazie cuintri qualchidun. 
"E jere l'antighe pazienze de civiltàt 
comadine, abituade a sapuanti dui, la 


(4) 


(Traserizion in lenghe 
iti Eddy Bortolussi) 


—rr_rT1.. --—_-- 





sfurtune, lis vueris, lis angariis dai 
siòrs, lis tassis e i ordins di Vignesie, 
e i caprizzis dal timp e des stagjons, 
ch'a passavin simpri da un ecés a 
chelaltri. Dentrivie di ché civiltit, 
plui di qualchidun al jere su la bocje 
di duc come model di sapuartazion. 
Si tratave dai fraris dai diviars or- 
dins, ma soredut dai francescans 
capucins. «Ur tocje vè pazienze 

'e diseve la int —. Ur fasin tiri sù 
l'aghe cul ‘zei, invezzit che cul 
seglot». A* jermin obleaz a vé pa- 
zienze par une sorte di comtrat ch'a 
vevin fat cul Signor, venastà) la 
regule dal comvent. Ma i fraris érino 
toleranz sul serio? 

Sigilr, po. In lér dut lu pandeve. 
Anepe quanch'a fevelavin cu la mt, 
lu fasevin cun grande serenità e cun 
peraulis calmis, doprant il venit, 
ch'al jere il lengaz plui cujet e vilutàt 
ch'al esisteve, Cigni tant al rivawe in 
ciase il fari cercandul dai capucins, 
Rose co lu viodeve s'inluminave. Lu 
faseve entri tal tinel e "e pratindeve 
ch'al si sentàs, ch'al cjolés ale e 
ch'al polsas de lungje cjaminade, Lu 
intratignive cun peraulis begris e poj 


Jemplave il so sacut di farine di 


polente o di pan. Par Rose, il frari 
cercandul al jere la parsonificazion 
des musis plui contentis dal destin. 
La sò, no jere nome gjienerositit, 
gusi di fà la caritàt, "E jere propit di 
cjase, parceche i capucins a' jerin 
fraris ch'a si puartavin dar l'àjar 
content de furtune. 





Il Cercandul dal convent di Por- 
denon al si clamave Domeni, No 
érial un biel non? Domeni al voleve 
di «dal Signore, come il di dopo de 
sabide, e par Rose nol podeve esisti 
un non plui furtumilt, ameje se je a 
Diu sì rivolgeve da rar. Par jé, Diu al 
jere masse grant e incomprensibil. E 
cussi, Rose ‘e preferive prea la 
kadone e i sanz; cun chei “e veve 
plui confidenze, e ju sintive plui a 
puartade di man. ‘E veve tante de- 
vozion par Sant Josef, Marie Wer- 
gjne e Michél arcagnul, ma ancje par 
San Mare, ch'al jere protetor de 
Republiche e dal so omp. 

Marc Cristofori al jere un mar- 
cjadani unevore cognossit, ch'al ve- 
ve afiirs cun tanc' di br in dute la 
Republiche, e qualchi volte ancje 
plui lontam, tes tiaris dal Imperi. | 
Cristofori, come i Zanoni, a' jerin int 
impuartante. Te plesie parochial a° 
vevin il banc risiarvat ai benefators, 
cun tant di targhe serite ch'e mi 
puantave il lr non. Insomp dal curtil 
a' vevin la stale dai cjavai, cun quatri 
ciavai dal pél lustri e ben strighiit, 
Marc Cristofori al veve ancje une 
fabriche indula ch'al intenzeve la 
panine. Qualchi “zovin di Avian al 
lavorave par lui, e cussi al tigmive in 
man i fili di tantis robis. Te stanze di 
cjase indulà ch'al tigmive lis sos 
cjartis e la sò comtabilitàt "e vignive 
unewore di int par fevelà o trat affirs 
cun lui. A' vignivin denti com- 
pagnie di un servidér e 1° vignivin 
fax senti su grandis poltronis di 
corcan seùr. | plui a' rivavina cjaval, 
ma daspés ancje cul cjir, parvie ch'a 
traspuanavin marcanziis. 

Tes partes de stanze al jere picjat 
qualchi quadri, ma ancje misuris 
nostranis, come la piartie e il braz. e 
misuris forestis, come il pit, il polizie 
cussi vie, dopradis tes tlaris borcals. 
Si viodevin stadenis e belancis di 
ion e di far, PFarcè jerino picjadis 
tes paréz chés nobis? Rose Zanoni | 
veve pensii daspés, e ae fin "e veve 
capii il parcè, Pal siò comp i pés e lis 
misuris a' jerin come ale di sacri, 
venastà) sogjet ‘e jurisdizion dal 
Altissim e sot il so patrocini, Cui che 
ju vés alteriz al varés fat un sa- 
crilegio, come profana il Santissim 
sfurzant la puartute dal tabernacul. 
La misure de sò onestàt “e jere di 
viodi propit in rapuari a chest s0 moli 
di penzi. 


Sun di cjampanis 
e odor di incens, 
flamis di cjandelis 
ch'a trimalavin 


cul flat des prejeris. 


{e dare, pituraz, 


e s SR 
ch'a corevin jà 





«_.4f dl fate une fotografie par tignimi il lèr ricuart+ (Foto MT. Tricesimo). — 


ue a' son tornadis lis sisilis e ta chel lor cibiscji pustos nus d parti 

di sinti il salti puoridi di un'altre pari di mont e duie la 

ricognossinze par véur tignitt cont il lor nit. Siet més indair a' 

vevin fat par uns dei dis ut pran davai, "O jerin sot vendemis e 
prin di parti pal lor lune viaz si jerin dadis dongie par saluddnes, A' vevin 
vude une anade cialde, sute e prolifiche: dis covadis cun cine sisiluz par 
miade, sane e furbos di no filsi capi doi gjaz che ur fasevin saldo la uaite. 
Quanch'a jerin pizzui di nit ur di fate une fotografie par tignimi il Gr ricuari. 
Al È Ge droni che ue atoi dai pare api i die dir di vivi e da lore indule 
iromandade par secui. No si contirbin ni pes weris, ni poi inguinamer. Hi 
adatin al nestri progres, ma e‘ dmin vivi e nidid tes stalis e sui topldz. Senze 
fa dan a dinissun a' cunvivin in pas, dant serenitàt a duc. Nò, in famée, lis 
vin simpri clamadis «lis nesiris sisilize. Ma verameniri, di cui sono? Cine 
an: a’ vivi cun nò in Fritil, un mes lu dopraran pal viaz e cheialiris sis mes 
a'san emigranti pal monta procurasi la bocjade. Stant, però, clre in Friùil 
a'ndssin, si dispatissin e a’ impdria a svuald, di cui podaressino jesi, se no 
ness? A chase né a' ron simpri vignudis a nidid e se qualchi an no si lis 
wiodeve a rivi si steve in pinsir, come guanche s ‘intarde tal torna a ciase un 
di famée. 

M'inipenei che i miei vieta’ clalavia saldo pordjar: a’ spietavia simpri lo 
sbrile ch'e viomiz a inmonigi la wiarte. ‘(Nn vin vude une che je tornade por 
sier gin. (E a nidiat dal an dal toramot fintremai tal ‘82 A la fin ‘e jere 
deventade quasi erise. Su lo siarade, il so frane i sibi fi Van spierade. mo 
se, vile, ma si é siaticde ili parti, (E avivalave none de stale dl priafiii, e più Ì 
clapavia lir mascjs e j ‘es puariavia finiremai dongie. ‘E je sparide, senze fa 
la sò egulizione, la prime Sornode di finmate dopo i Sanz. Mi visi come ch'al 
Jos vué. Al jere vigmit a ciandinis sior Primo Sortino, e joe la femine ‘o stavin 
cirini par due” i clantona cheste benedete sisile. a E jere cuniò — nus dis Ii 

di, si! pujiil. Mi pareve fintremai dal impussibil viodi une sisile di cheste 
stagne cun clteste ornode. O di ancie cinit di cialale plui ben ma no pere 
piui. Conve glotude de fimete...&, «E ferela nestre sisile.» ‘ediré la femine 
cu lis fagrintiir. Sul moment, ancje a mi e a Primo nus vieni un prop. Dopo 
un toc, che ‘pu si veve cambigt discors, mi soi visdi ch'o vevi ancimò il pugn 
pien di moscfs. 







Il nestri sium 
Il nestri sium al è che «Friuli nel Mondo» 
al jentri tes cjasis di duci furlans 


tal priz de culine, 
e tombalis 


e ridadis di fraz. 


S vel plens di matavée 





La vite "e je un vistît 
che i "zovins a' viòdin 
pal dret; 

i vecjos pal ledros! 


viarz sul mont, 





che Mis spi te, 






che nus puatte vie. 


Aprile 1995 


«Cun tanc' salùz!» 


furlan 


«In foto, cul 
È 4 J Ma, “O, 


plui lontan dal mont!» 











Cinto De Cecco, friulano di Braulins, che da anni vive è opera a 
Gemilnden,in Germania, durante un recente viaggio in Oceania, ha 
voluto sostare in Nuova Zelanda, per conoscere di persona è 
salutare il nostro afferionatissimo socio Zatferino Veronese, che 
consideriamo il più lontano friulano del mondo. «Gili ho portato — 
scrive Cinto — un bocalut contenente terra friulana è abbiamo 
trascorso una splendida giornata assieme, girando per quelle werdi 
vallate è cantando canzoni friulane». La foto ci presenta Cinto De 
Cecco a sinistra e Zefferino Veronese, «cul bocalut in man a 
destra. «Mome doi furlans come Kr a°' podewin fsi lotogratà denat 
di une vit! Nomo, Cinto? "D spietin di viodi a cui che lu | puartarss 
il bocalut la prossime volte! Mandi e ogni ben a duejdoll.. 


Saluti dalla Famée Furlane di Toronto 







o Sa 
Recatizi recentemente in visita a parenti ed amici residenti a 
Toronto, Giovanni Toniutti ed il pittore Otto D'Angelo hanno posato 
con le rispettive consorti davanti alla sede della Fambe Furlane, 
per una tradizionale fotoricordo, tramite la quale rinnovano i più 
sentiti ringraziamenti a tutti i loro parenti 6d amici. 





«Oh, ce biel cjatasi a Sidney!» 





Ù) moi 


La conslgliara del Fogolér Furlan di Cesano Boscone Liliana 
Rosolen, al centro dell'immagine, ha riabbracciato a Sidney la 
sorella Argene, prima a sinistra, emigrata in Australia da Cavasso 
Nuova nel lontano 1852. In quell'occasione Liliana ha ritrovato 
anche varie amiche d'infanzia che non vedeva da oltre qua- 
rant'anni. E stata, come si put immaginare, una commazione 
intensa. Oltre ad Argene è Liliana, immagine ci propone ancora, 
da sinistra a destra, Luisa, Rina, Renata è Angelina, che tramite 
«Friuli sal Manda» salutano «di cre tutti i parenti a gli amici. 


Si DS 


Hiaasimo Lombardo, residente a Pordenone, si è brillantemente 
laureato in Economia e Commercio presso l'Università di Parma. 
Ce lo segnala da Basilea, con grande entusiasmo, la zia del cuore 
Anna Maria Cadò Nicoletti, nostra tedelissima lettrice, che formula 
al neeodottore, dalle colonne di «Friuli nel Mondo», infiniti auguri per 
il suo avvenire. 





La Cisilute 


Il periodico della Federazione 
dei È culti rs del Canada, uscito 
lo scorso Natale, tail punto sulla 
situazione dei sodalizi friulani 
del L'anada com un messaggio 
d'apertura della Presidente della 
Federazione Paola Maodotti Fi- 
lippin, che niconda Vatmostera 
calorosa ed entusiasta del Con- 
vegno di Sudbury. La Presidente 
ringrazia il Comitato Organiz- 
zatore del Congresso e definisce 
il compito di pome tra i vari 
sodalizi della Federazione quale 
momento di unione, di coop 
razione, di comunità. Nella pruma 
piana troviamo un cditoriale in- 
titolato «l motivi d'una scelta» in 
cui si richiama la necessità di 
mantenere il patrimonio culturale 
degli avi e i combatti com la terra 
d'origine attraverso l'inglis peri 
sabile veicolo della lingua, in 
questo cass Vitaliano e dl fm 
lino, Questo non esclude Va 
pertura è la comprensiomz verso 
colora, particolarmente i piovani, 
che hanno una diversa csperenza 
linguistica, prova ne sia la tra 
duricne in inglese della soma del 
Friuli. Tuttavia la lingua rimane 
sempre il marchio della propria 
ientità cinken e sionica, Vanno 
dun«xpue recuperati determinati 
walon, anche linguistici sia met 
Fogol&re che nelle famiglie La 
Cisilute offre quinsli una panno 
rmmica degli avwemimenti del Fo 
polàre canadesi, bra i quali spic- 
cano il venticinquesimo di fon- 
dizione del Fogolàr Furlan di 
Otawa-MHull e quello del soda 
lizio friulano di Hamilton con la 
cronica delle rispettive cebebra- 
zioni. Il piatto forte è dato dal 
Congresso di Sudbury, di cui si fa 
la cronistoria, con la penna e con 
l'obiettivo fotografico. Possiamo 
cosi vedere l'ambascimone d'l- 
talia a Ottawa, Andrea Negrotto 
Cambiaso tagliare il nastro della 
mostra fotografica  «Fogolir 
Gea. avendo accanto il Presidente 
dell'ERMI, Nemo fSonano, al 


Fresdente dell'Ente Friuli nel 
Mondo, sen Mario Toros, la 
Presidente della Federazione, 


Pula Modotti Filippan, il prof 
Sergio Cliarotto, mons. Pietro 
Brallo, il doti. Roberto Grosso, 
Alla «Messe Furlane» del 9 ot- 
tobre 1554 il Vescovo Ausiliare 
di Udine, mons. Pietro Brallo ha 
spronmio i Friulani a dare anche i 
valori dello spirito. Gli onori di 
casi sono sinti fatti dal Presidente 
del Fioeolar di Sudbury, Vittoria 
Centi. Il Direttore dell'Ente 
Friuli nel Mondo prof, Clavora 
ha ienuto un intervento, Il Pre- 
siente Toros ha stimolato i Emu 
lani del Canada a valorizzare la 
propria identità civile. Il pros- 
simo Congresso si svolgerà ad 
Edmonton nel 1996, La Cisilute 
ospita elenchi di dinativi dei Fo- 
polis e resoconti di attività dei 
sodalizi di Miomireal, Cakwvalle, 
Calgary, Vancouver, 
Niagara Peninsula, London. Vi- 
talità nella cultura è nelle tra- 
dizioni popolani del Friuli pre- 
sentano | van complessi dei Fo 
golars: Balanna di Sudbur, 
Danzerini di Vancouver, Bala- 
rins de Famée di Toronto, Com- 
pagnia del Teatro Friulano ch 
Deranwa, Completano il smpatico 
foglio della Federazione dei Fo- 
polsrs del Canada versi natalizi 
di Adrano Brave rl racconto in 
inulano «ll mestn sore due 

mesirise, Viene ricondabo lin 
dimenticabile pre Ermanno Bul- 
fon nel X della prematura scom 
parsa, che verrà commeniorata il 


A bb fl uu 
prossimi maggio 


loronta, 


IENE] 





AT EOGOLARS 


Visaisi che tane” furlans 
no cognòssin ancjmò 


FRIULI ne. MONDO 
Regala un abonament 
e faàlu cognossi 
al è un plasè ch'al coste pòc! 


Adelaide 


Ii sodalizio fmiulama di Ade- 
lude è soddisfatio del successa 
organizzativo e di partecipazione 
alle feste natalime e di fine anna 
è ink del nuovo anno, Si soma 


distinte per l'occasione, come 








mcorda il Presdente Lorenzo Fe- 
mini, Cnna Beltrame è Wanda Sa 
vic.con il lero pruppo femminile 
e il nuovo cuoco, Tra le ma 
nifestazioni che si sono svolte nel 
primo scorcio del ‘93 nicordiamo 
i tradizionali incontri comviiali è 


Gina Cocitto e Luigi D'Andrea 





Marito e moglie, sono deceduti in Ganada a due anni di distanza 
l'uno dall'altra, entrambi colpiti da un mala che non perdona. Erano 
emigrati dalla natia Riauscedo nel 1948 Gina è deceduta il 36 marzo 
1892, Luligi il 15 maggio scorsa. Risledarano a Toronto ad erano 
tedelissimi lettori di «Friuli nel Mondo». Li accomuniamo è ll 
ricordiamo a parenti ed amici e a quanti li hanno conosciuti è 


| «Mandia duc’ i 


dal mont!» 


Foto di gruppo per alcuni soci del Fogolàr Furian dell'East Rand, J 


Importantissimo 
Abbonamento 
annuo a 


Portiamo a conoscenza di tutti i lettori che a 
gennalo 1995 le tariffe per l'iscrizione all' 


1.4 





damsanti delle paome domeniche 
del mese, la festa di Camevale 
con il hallo im maschera con 
premi par le migliori maschere, 
nssegnati da un'apposita giaro 
Non sono mancati | tradizionali 
Hanno avuto successo 
anche il Balle Friuli-Venezia 
Giulia del mese di marzo e quello 
con il Brunswick Breakfast Club 
il gruppo comico di Radio SES di 
Melbourne, che trasmette e rea. 
lixza programmi umoristici ba- 
sati sulla vita itabo-australiana 


crossoli 


Tra gli organirzaton spieca Mar 
co Danieli. Nel bollettino tro- 
viamo informazioni sulle quote 
associaiave, Il Ginuppo Danserimi 
del Popolir di Adelante «i è nu 
nito in febbraio per programmare 
le manifestazioni © uscite del 
1495, Esso comprende + cntiquai- 
ito ragazzi è si prepani i rea» 
lizzare nuovi balli e attrarre nuo 
we reclute. Negli ultimi mesi del 
3094 tra ke altre Sscecuzioni vanno 
ricordate quelle allo Scotts Thea- 
ine, il Fhurta. Le 
insegnanti Isa Milosevie, Paola 
Maerarolo, Vanda Savio si sono 
procligate 
coniata na 


Por Pine, a 


nell'inespnamemo 
com entusiasmo 
aikche quest'anno. 

Dal 19 gennaio al 2 febbraio 
c'é stato im Friuli un incontra per 
giovi dell'Australia e del Sud 
ilmica, avente per tema «Li 
dentità come scelta», OTpanie- 
zato dall'UES. Vi hanno preso 
narte Julie Baldassi e Roberio 
Una mostra fotografica 
aull'emigrazione in Australia è 


Ferini 


Ala crganiszatà Com il signi 
ficativo titolo di «Sogni Spe- 
ranze Realtà», 250 ke fotografie 
©sposte. L'imzialva ha comple 
tato la serie dei racconti rie 
vacativi dei Siti emigrati pr 
del "39 


Sydney 

iSot la Mape» organo ufficiale 
del Fogar di Svelney ci mene al 
camente delle asrivià del soda 
lizio friulano di quella città au- 
straliana. AbÒbÒÙiamo una nota del 
Presidente Filiberto Donati che si 
Gmpiace per lo spenlacolo sla 
Waste, 


rols of the A ppresen- 
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ohannesburg, Sudafrica, dopo 
una delle consuete riunioni del sodalizio. L'immagine è stata scattata nel luglio scorso. Tutti 
assieme salutano «cun tun grant mandi, duce’ i furifans dal monti. 
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tazione della Natività di Chesi, 
cseputto all'aperto su uno splem 
dido palcoscenico, realizzato da 
Rino Lema. Domati ringrazia i 
san sponsor che hanno contri 
burto alla mamitestazione, come 
xl altre iniziative del Fognlii 
come il palcoscenico imerma è la 
Sala Tiepolo per ì quali hanno 
aperto lo stilista Christopher 
Essex e Alina Galasso. In feb 
brado si & svolta la Fesia di San 
Valeiino, patrono degli inna- 
norati, com il quartetto Vadalà è 
rem per 1 maghion balkerami. Il 
25 dello stesso mese ha avuto 
uso la Grande Festa di Lar- 
“vale con orchestra, una ricci 
ptteria, premi alle migliori ma 
schere di gruppo, singole, di 
bambini e coppie. ll Comuato 
delle signore ha provveduto ni 
crastoli Mel Masse di marzo | 
sigla organierata und 
beneficenza per la Fondazione di 
Ricerca sul Camero, molto ben 


sera di 


riuscita, con sfilata di moda « 
pesci 

L'Udinese Club di Svdney at- 
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Applicazione 
della convenzione 
italo-tunisina 

Monia peceniemenmtie lesniti ali 
gii inconte fra acini funzionari 
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35° DI FONDAZIONE A BERNA 
«Mandi e mai mola!» 
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Berma, Svizzera — || 35 marzo scorso, soci e simpatizzanti dal 
locale Fogolàr Furlan sì sono incontrati per festeggiare il 38° 
anniversario di fondazione del sodalizio, La festa si è svolta con 
grande entusiasmo: musica, pranzo sociale, ballo e malta allegria. 
| vari momenti sono stati tutti documentati fotograficamente. 
Pubblichiamo questa immagine che ritrae in pratica il direttivo del 
sodalizio al termine della manifestazione è che tramite il nostro 
mensile saluta tutti i Fogolàra del mando, con un «mandi e mai 
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squadra del cuore è nell'atiesa 
OTpamzza | SUC INcnEiTi smsiali È 
conviviali. La classe 1934 ha 
celebrato nel novembre scorso la 
sua testa dei sessanl anni on la 
puntuale organizzazione di Mia 
tile Colussi Nella abc Mese i 
001 Egilberto Martin in um in 
contro culiurale nella Sala Tie- 
polo del Fogolor davani a un 
pubblico numeroso e composio 
amche da giovani ha declamato 
poesie di Pietro forniti « ha 
reclinio tesi di sua compasi 
rione TITTI AUILCI le pare E È 
trofei di bocce sia maschili che 
lemmiminmili com vincilon è per- 
denti. Per le came si sono swalli 
bomezi di rumina, briscola e tre 
Gene 

Amelie qui ci sono stati vin- 
citori & non vincitori. E' im- 
portante pantiecipare. Il perio- 
dico dei Friulana ch Svdney pub 
blica LOT TINIga ul È mischerne 
trad E cmali d Tar: 
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ELVINA BELLINA in BEL» 
LIMA Dona breve malottia, è 
deceduta all'Ospedale di Gemo- 
na il 18 marzo scorso, Lo par 
tecipano con dolore il manto 
Miario, i figli Mauro e Marina, la 
mamma Anna, la sorella Franca, 
che risiede a Toronto, Canada, i 
mipoli ce i pareri tutt. Tramue 
aFruli nel Mando, i familiari 
nagraziano semitamenme quanti 
hanno partecipato alla mesta ce- 
fimonia e ricordano le dot uma- 
ne della cara Elwinia, che era nata 
n Venzone il 15 laghio 1936 


ANGELINA MORCOKCLUTTI 
in DE CILLIA Naia a Ze- 
islis, in comune di Treppo Car 
a Dostevale, Toronio, Canada, 
il 27 febbraio scorso, Aveva mg- 
giunto il Canada, assieme al ma- 
rito Adriano De Cillia, nel 1987, 
Era un'attenta e fedele lettrice di 
«Fnuli nel Mondo: Ci la cor- 
lesemende segnalato la sua sconti» 
parsi la cognata Sara De Cillia, 
resbiente a Pasian di Prato, che 
saluta caramene il fratello 
tiriamo ced i suoi due figli 


CARMEN BUOCINI in (J= 
vo Era nata a Buttrio il 24 
aprile 145% Ed era emigrata poco 
più che ventemme, nei premi anni 
Cinquanta, a Montreal, in Canada, 
assieme al mario Ampo, Madre 
attenta c premurosa di Dina e An 
tondo prima, € poi nonna affernosa 
di Stefano e Alexa, ha lasciato nel 
dolore i familiari il 2 febbraio 
scorso. ]l manto, 1 dagli, 1 napo ed 
i parenti tutti del Friuli, la mi 
cordano con affetto amtraverso il 
mensile «Friuli nel Hone, del 
quale era una fedele abbomata 


JOLANDA MORETTI wed. 


GERETTI — Criginaria di Ven- 
doglio di Treppo Lirande, è man 
cata all'affetto dei susa can a New 
fork, Scali Uniti, dove risiedeva 
da maltessimi anna. Era infatti 
emigrata negli Stati Liniti ancora 
negli anni “30. Il marito, Arrigo 
(deretti; eri stabo une dei fomelaborn 
della locale Fame Furlane. La 
ricordano con tano affito le fi- 
glie Wanda, Nonna e Luisa, il 
figlio Chino, i nipoti è pronipoti 
residenti meseli Stati Ulma e tinti i 
parenti ed amici del Friuli 
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«Cun tanc'’ salùz!» 
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La peraula ancòne "è ven valtade par talian, secont il Pirona, cul 
significàt di: «tabermacoletto, cappalletta aperta da un lato, 0 
pilastro con un'immagine sacra, in nicchia, costruiti al crocicchi 
celle strade, specialmente in campagna, per devozione 0 per 
fiparo del viandanti», L'ancòne ch'o wiodin culi sl clate a Qapedalet 
di Giemone. La fotografie nus è stade mandade di Gjgl Job, ch'al vit 
a Melbourne, in Australia, è ch'al si è fat fotogratà denant, bial 
tornanti a visità il so pais. «"E je uniche testemonsance di fede — 
al serif Job — restade in pia dopo il laramot. Si pò di che cheste "è 
jere la mestre Madone. La Madone dongie de cjase indulà ch'o soi 
nassilt.. J domandin scuse a Gigi Job se lu vin fat spietà, ma lis 
totografiis di publicà a' son tantis, e alore (lu disin par duo' i nestris 
letirs) bisugne vé un pocje di pazienze. Al è sigùr, a ogni milit, che 
prime o dopo la fotografie "a salite fi! 


Settantenni 
di Magnano in Riviera 





Renato lob, residente a Dudelange, Lussemburgo, dal 1657, ha 
festeggiato con | cosscritil di Magnano in Riviera il suo 70 
compleanito. La foto ritrae il gruppo all'uscita della chiesa di 
Magnano, dove ha assistito ad una santa messa, cul ha fatto 
seguito, in un caratteristico locale di Nimis, un simpaticissimo 
«qustà in companie», «Due insieme a' salbdin parine”, amis e | 
latàrs di Friuli nel Mondo. 


«Via Crucis» in Argentina © 


in molti paesi del Friuli le rappresentazioni sacre del Venerdì Santo 
sono un'antica a sentita tradizione, Basti ricordare quella di Erto, di 
Glaut, di Rivignano è di Cicanlece di Fagagna. Come tutte le buone 
tradizioni friulane, anche la rappresentazione della «Via Crucis» sié 
diffusa tra le nostre comunità nel mondo, Questa immagina ci 
mosira appunto un momento della sacra rappresentazione che 
viene organiezata la sera del Venerdì Santo presso il santuario di 
«Madone di Mont», A Pablo Podestà, in Argentina. 
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Questa è una particolare pagina che «Friuli nel Mondo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 
impegno negli studi, nel lavoro e nei Fogoldrs, nonchè il loro attaccamento alle comuni radici della Piccola Patria del Friuli 








Visitando 4quileia... 


Hol giovani onginani del Friuli-Ve- 
nera Giulia è residenti in Australia è in 
Sudafrica, riuniti a Udina per questo 
sisge culturale, dal 20 gennaio al 2 
fabbraio 19585, «%ogliamo esprimere | 
nostro apprezzamento e ringrazia 
mento all'Ente Regionale per i pro 
blemi dei migranti e all'Unione emi- 
granti sloveni del F.V.G., per l'oppor 
tunità offertaci di essere venuti in- 
gieme, come gio4ani del Friuli Venezia 
Giulia, a conoscere meglio la nostra 
cultura e ac imparare qualcosa anche 
delle altre culture, storie «ed esperieni- 
Te, e soprattutto per aver avuto l'op- 
porunità di esprimere | nostri punti di 
vista, le nostre opinioni è aspirazioni, 
nella speranza di mantenere le nostre 
idertità culturali. 

Hiconosciamo che la espenanza, | 
protilemi e le aspirazioni dei giovani 
Griginari del Friuli-\Wfenezia Giulia, sia 
che nsiedano nella regione stessa 0 
nelle comunità all'&stero, sono comu 
ni. Solo lavorando insieme, uniti, pos- 
siamo affrontare la shde che stanno 


In questo numero riportiamo il testo del documento finale dello stage culturale | 


per giovani originari del Friuli-Venezia Giulia, 


devanti alla nostra e alle future qe- 


fitrazioni per il mantenimento delle 
nostre identtà cultura. 
i problema più importanie che ci 


frewiamo oggi di fronte è il mante 
nimento, il rafforzamento delle nosire 
identità culturali il qui aspetto più eri 
tico è quello del mantenimento dei 
legami, è della Comunicazione, in tutte 
la direzioni, fra il Friuli-Venezia Giulia è 
le sue comunità all'estero, a qualunque 
generazione esse appartengano 

(Gi rendiamo inalire conto che la 
responsabilità del mantenimento delle 
identità culturali nel F.V.G. nal futuro, 
gia all'estero che qui in Italia, ricade 
sulla toga Qerarazione a Su noi stes 
Bi 

Pertanto, per mantenere è rafforzare 
queste identità, DOSsLITmo: 
+ agire quali ambasciatori della no- 
stra regiona, sia nai confronti degli altri 
giovani del Friuli-Venezia Giulia che 
vivono nei nostri paesi di nesidenza, 
che degli italiani in generale e delle 
altre comunità presenti: 


ali Dam - Poni eo 


PA 


Visitando Cividale... 





= costituire una reta intemazionale di 
contatti per lo scambio di infonmazioni 
& di idea, ber il mantenimento delle 
comunicazioni, @ per l'assistenza di 
tutta le persone del F.G., sia residenti 
in regione che all'estero, nei campi del 
dello studia 


lavora, delle vacanze, 
lis ie 
= Offrire il patrimonio della nostra 
crescita all'astero, come italiani di on= 
gine friulana, slovena o giuliana, di 
come abbiamo mantenuto le nostre 
identità, è inoltre far conoscere è ap- 
prezzare più a fondo l'esperienza dei 
nicsiri nonni a dei nostri geniton; 
+ offrire il patrimonio delle nostre 
&sperienze professionali, commerciali 
®è sociali, per contribuire alla crescita 
sia economica che culturale del Friuli- 
Venezia Giulla. 

Le distanze fra il Friuli-Venezia Giulia 
è la nostre rispettive aree di emi- 
grazione costituiscono È maggiore 
problema di fronte alla necessità di 
martenere e rafforzare le nostre idern- 
tità culturali, Il proseguimento di que- 
sto sforzo richisde un sostegno da 
parte della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lla, in particolare da parte dell'Ente 
Fisgionale per i problemi dei migranti. 
à, questo fine vorremmo richiedere 
quanto segue: 
+ |a costiuziogne, con ll sostegno 
dell'ERki, di un «central poîint= per |l 
mantertamento della comunicazione è 
la distribuzione dell'infoarmazione, coni 
metodi più rapidi possibili, fra il Friadi 
Venezia Giulia e la comunità all'estero 
e di gueste tra di loro; 
= Una maggiore rappresentatività 
dei giovani, nel rispetto dell'equilibrio 
fra classi di atà, fra i sessi a fra le area 
geograliche di ressdenza, in tutt ‘gli 
argani di rilevante rappresentanza; 
+ Un maggior spazio è una maggiore 
attenzione ai giovani a alla tematiche 
giovanili nei giornali e nelle pubbli 
cazioni delle varie assocziazioni, anche 
mediante periodici ma costanti numeri 
speciali; 
ss risorsa adatte è aggiornate per 
nooreggiare l'interesse dei Giowani El 
mantenimento delle nostre identità 
cuburali, attraverso libri, iste, musica 
software, acc.; 
mu AGE VvIRaZioni [per iO gli giovani 
residenti in Friuli-Venezia Giulla, neé 
utsiri passi di residenza, perchè pos 
sano incontrarci, concscere ls nostre 
ssperienze e sperimentare il nostro 
modo di 1ivere, quale ultenore stru- 
mento per rafforzare | collegamenti Ira 
la Ritgione è le sue comunità all'e 
stero; 
= incremento dei soggiorni e degli 
stages Gulburali, nella consapevolerza 
che essi raporesentano uno dei mi- 
gliori forum per il rafforzamento dalla 
nostre identità culturali. 

In relazione a questo, per assicurare 
il migliore utilizzo di questi soggionii, 
più Mtienzione deve essere dedicata ai 
punt che BEGUOND 

— opportunità per la classe di età 
bompresa tra i J5 2 50 anni, nella 
consapevolezza che provvedere a es- 
sa significa dare continuità all’inve- 
alimento, pier non rischiare che essa 
Gia dispersa o dimenticata: 

nell'organizzare i soggiorni 

maggiore attenzione va posta alla 
qualità e alla rilevanza per i giovani 
delle presentazioni e dei luoghi Wi- 
sitati, soprattutto coinvolgendo 
maggiormente i giovani residenti nel 
Friuli-Venezia Giulia trattando ango- 
menti di interesse Specilico per È 
giowani, Si richiede questo anche sé 
ciò dovesse comportare un maggiore 


residenti in Australia e Sudafrica, tenutosi a Udine dal 20 gennaio al 2 febbraio "95 


SE e DIE ATTI, 





contributo finanziario per | parteci 
panti; 

— driteri piu severi di selezione dei 
partecipanti, allo scopo di massimiz- 
zare l'investimento da parte della Re- 
gione e i vantaggi per tutti | par- 
becipanti 
+ aumento e qualificazione dell'im 
formazione in partenza dal Friuli-Ve- 
nazia Giulia, per la promozione della 
stessa; 
= incentivi più pratici peer attrame i 
giovani, coma ad esempio esperienza 
di lavoro, borse di studio e scambi 
professionali; 
= un più semplice utilizzo delle prov- 
videnze per quanti, dall'estero, de- 
siderano rimpatriare, visitare la regio- 
ne, lavorare, studiare o dar vita ad 
attività economiche in essa, in quanto 
le aîtuali richieste è procedure bu- 
rocratiche bloccano è scoraggiano la 
fruizione di questo tipo di opportu- 
fuit 
+ riconcacendo: 

— ll successo della cooperazione fra 
i ari gruppi è associazioni cel Friuli 
Venezia Giulia; 


ca Castelmonte. 
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— l’'impagno che gente di altre re- 
gioni d'Italia ha profuso nei nostri grup 
pi all'estero per il mantenimento è la 
sopravvivenza delle nostre identità 
Culturali: 

— gli interessi comuni che tutti ab- 
biamo è 

— l'importanza che questo tipo di 

COperazione ha, e avrà, nel man- 
tanimanto dalla nostre identità cu 
turali: 
Gi chiede che questa cooperazione 
nella regione si estenda alle altre re 
Giani d'Italia sia a liwello di Gowermo che 
di Enti regionali 

Questo contribuirà a rafforzare le 
comunità del Friuli-Venezia Giulia al- 
l'estero 

Mella fiduciosa attesa che questo 
documento venga preso nella dowuta 
considerazione, »agliamo dechiarare 
chè esso è stato da tutti unanime 
mente approvato e che esso è stato 
seriamente valutato nell'interesse di 
tutta la regione Friuli-Venezia Giulia, 

Speriamo di aver fatto un po" di lune 
Su quelli che sono i nostri problemi è 
sulle possitali soluzioni. 





